ктү 


UO 
ane 


1a 


a 
"sco 

di 
Ca-| 


Nuova York 21 sett.. matt, 
Dopo ben dodici sedute du. | 
rante le quati In discussione ha 
assunto falvolin inconsueta vi 
vucità polemica, jl Consigite 
zo. 41 Sicurezza ha nasolto la Gre 
ci. cia dall'accusa тюше dalla 
gazione ucraina di minae. 
cinte la pace dello regioni bai 
niche eon l'appoggio delle 
[forze ingles, Le cinque vota 
[zioni auia nitesttante sezioni 
deila mozione in eui era stata! 
divisa la mozione di Gromyko, 
che aveva fatto proprin ne 
ano date invariabil. 
ultato di 9 voti con. 
favorevoli. avendo 
soltanto типе Sovietica e 
"(Im Potonia nppoggiata Гасе 
|glimento della richiesta. 
Nella riunione precedente il 
delegnto americano aveva pr 
[pesto l'istituzione di una com. 
|missione di tre membri per 
condurre un'inchiesta non a. 


In in merito agli incidenti À 


‘| frontiera. greco-nibanese, inn 

anche in merito agli Incidenti 
М. еһе intorosauna la Bulgaria © 
lin Jugosiav 


mA tale: proposta 
2" si era opposto il delegato se 
1€. Vietlen Gromyko diciintunio 
[che il Consiglio non ha Jai 
se (ritto! di interferira, in aris 
cz ehe interessate in Bulgaria e 
Җи ungere poichè ia. peo 
CH testa nerina on я riferisce 
tilin alcun mudo a queste Na 
"аот 

үз] Га pieron meine da 
Tips e asza 5 
contrari, та сш quello della 
ze Rimmin che. ha ражи Îl suol 
Se ere 
а кенейе Dry. 
10.| zve Lie, 1 quale ha minacciato! 
Hi di avolgera un'inchiesta indl- 
teal pendente se II Сопи qi st 
ne |eurezza avean йш di ape] 
cere RIN 
tig |U Uniti perché tomo appurata 
а я situazione al confini netten. 

папа olin Gracia. 


.|Misteriose meteore 


15) anche nei cieli africani 


cL) Parizi 21 settembre, matt. 
(rl йерде 1e notisia pubblicata] 
| dalla stampa di Algeri, da gior! 
Rat dai Marocco e dei diparti.| 
i [mento di Orano, misteriose тел 


VOR. INFO 24- 


= Atene non minactia! 
la pace nei Balcani 


[Alamenti di flamme e una Ince 


[innocents meteore, Può darsi 


[U traten ferro 


teore sono state segnalate niin 
loro pnesnegio журга i distret.|zi 
l occidentali dell'Africa setten. ji 
trionate, Esse vengono deserit. |x 
te come globi gialli con Iunghi|v 


griginstra alla coda. Le suppo-|c 
ste meteore seno state oss 


ente in varie ocensioni, mentre] le 
viaggiavano a poca altezza, da [x 
nord-est verso sud-ovest. Y 


Uno selenzinto amertenno,|p 
giunto l'aitro leri dalla Svezia. [ir 
interrogato sulla qualità delie|n 
pretese bombe volanti osserva. |e 
te più volte In quel cieli Паја 
dichiarato che nl tetta di 


(тїт! ehe n questa specie pela 
rtengano pure 1 siluri volun. |; 
l. le «V » e tutte le altre сене |, 


Curiose viste sfrecciare net più 
Чеп. 


Disastrose | 
per un uragano 


Vittime птапе nelle « 


Londra 21 settembre, matt. | 
Nella notte scoran venti ec- 
cozionalmente furiasi si nono 
abbattuti sull'Inghilterta, pro. 
vocando numerosi danni € quar 
che vittima, Nello моме tem 
ро, pogge torrenzial hanno 
provoento in diverse zone fi 
suatrose inondazioni, con notes 
voli danni alte conure agricole 
ое siradan 
fra il Lancashire e V Yorkshire 
è stato interrotto a eausa di 
inondazioni locali, Nel Suffolk 
i forti venti hanno danneggin- 
to alcune centrali elettriche, 
provocando una temporanen 
sospensione della fornitura di | 
elettricità, 

Nell'Inghilterra sud-occiden- 
tale l'uragano ha raggiunto In | 
velocità di oltre 180 chilome- | 
tri orari. Una gigantesca ong 
data ha travolto e fatto pre. jn 


46 


Corriere d'Informazione 27-12-78 


Giornale 27-12-78 


Presentata una interrogazione al ministro della Difesa. 


i Ufo approdano in Parlamento 
ns AO апатшопо 


Gli Ufo. dopo aver fatto il giro 
d'Italia, sono alla fine:approd: 
“in Parlamento, Li ha proposti 

| deputato socialista onorevole 
|. Falco Accame che, nel corso di 
| un'interrogazione rivolta gio- 
| edi scorso ‘al ministro Ruffini, 
-ha chiesto Mp elementi siano 
in possesso del ministero della 
Difesa circa i fenomeni di avvi- 
stamento o di localizzazione di 
oggetti volanti sconosciuti», 


“L'onorevole Accame, alto 
| ufficiale della. Marina: Militare, 
| dopo aver fatto rilevare che il 

Li grandissimo, numero di avvi- 
| stamenti registrati nel mondo 
| Potrebbe accreditare la Peale e- 
„sistenza, del fenomeno. Ufo, ha 
‘auspicato che il ministero della 
‘Difesa dia un contributo all'ana- 
lisi di queste, manifestazioni a 
ricercatori di cui di- 

li ricerche. 


e militare, 


Intervistato ina 


E ito venerdì 
dal Us ministro Ruffini, per 


igtiarda | «dischi volan- 

Le t», ha. chiar che il termine Ufo. 
fs usato dal ministero della Difesa 
| è un'espressione tecnica che si- 
іса | «oggetto: поп identifi- 


indagi 
continuano intanto le | 
plc di oggetti volanti |: 
ei cieli della Penisola: a Cam: | chi 


sso un'intera famiglia af- 
а di aver osservato per cir- 
ore una grossa sfera Ju- 


а Foggia due piloti civi- | 


| presidente e il direttore dell 
ib locale, avrebbero av: 

tato un oggetto luminoso: all’ 
im fotoreporter ha ripre- 

jetta «come un 


grande. 
la luna» fermo sulla Ver: | nol cielo, fotografati, osservati a 


ivi di interesse yiri 


menti ‘ufologici, ‘sostiene; 


stazza» sarebbe stata avvistata | 
da centinaia di persone; 

ae casistica, vasta e comples: 

sa, non n altro a E 

| perplessi vecchie ormai adi 

trent'anni, non lasciando da pet s 


caso del gruppo «Solaris» che o- 
pera. nel Varesotto. presso. le 
«basi Ufo» di Cunsso al Monte e 
di Laveno i quale, a conclusione 
"упа serie di originali men 
ч 
Ufo, le "primule rosse" dello 
spazio, possono essere bloccati 


piacimento: con i loro equipa gui 
si possono perfino intrattenerne 
colloqui, soon momento solo te: 
ln fu 
lo 


piesi © ar) Џ 


$ Un oggetto volinte a forma di disco fotografato qualche sn fa nel Varesotto 
ума са Do Cid. ERR] y 


vario dalle zone di operazione in. 
Occasione dei. «contatti. extra- 
sensoriali» tra medium e presume. 
ti extraterrestri... 

L'episodio più chmoroso sí 
verificò a Cuasso al Monte il 13 
settembre dello. scorso anno 
quando, dall'ospedale locale,” 
Cela? al quotidiano La Preal-, 
pina di Verese ła notizia. che. 
medici e degenti affermavano di 
aver visto quattro Ufo impe. 
gnati in spettacolari evoluzioni; 
l'arrivo dei «dischi volanti» era 
stato preannunciato al giornale 
соп 24 ore di anticipo, =? 

Ma gli esperimenti. dell'in: 
traprendente gruppo? varesotto. 
ebbero il loro massimo risultato 
а Como il 4 giugno di quest'anno. 
Nel corso di una trasmissione 
televisiva ir diretti presso una. 
‘emittente privata, gli Ufo furono 
invitati a manifestarsi nel cielo 
leriano; di lì a poco, numerosi 
telespettatori telefomrono alla 
‘stazione Tv segnalando che due 
oggetti luminosi a forma ellittica 
erano arrivati a forte velocità 
‘sulla verticale del lago e vi si e- 
rano bloccati, uno sopra l’altro. 

La fantascientifica ipotesi su 
cui si basano questi esperimenti 
# che esistano navi spaziali pilo- 
tate da esseri кач pro- 


Su 


tre civiltà & che gli 

Sevolutissimi extraterrestri» ab- 
biano sviluppato capacità. pa: 
ranormali quali, appunto, la 
trasmissione del pensiero... 

Per il momento la cronaca si 
limita a registrare gli avvista- 
menti di oggetti non identificati: 
e per quanto riguarda | cosiddet- 
ti «incontri ravvicinati di terzo || 
бром avanza A niche perple: 

A 

Tuttavia, Їп seno all Aero: 
nautica militare, c'è un perso- 
naggio che “Saad. di non 


“avere dubbi, Si 


timanalen a 
ha done tra jan «Рет) q 
те (gli Ufo) soho astronavi, Non —* 
vorrei allarmare l'opinione pub: 
blica, ma ritengo che ora sia | 
giunto il momento di parlare con , 
serietà di questo problema, sen: 
za far finta che non esista», 1} À 
misteriose. personaggio ha an 
che raccontato, di una sua «sca- 
yamuccia» nei (cieli dell'Emilia 
‘con un Ufo rotondo emanante 
una luce verde intermittente e si 
è detto convint$ che si trattasse | 
di un mezzo Cine d 


age À. 
BARRE AbUWAĘ 


New York Times 7-7-47 . 


SKY DISCS HUNTED 
BY COAST PLANES 


Continued From Page 1 


| checking 
Missile Theory Discounte 


what t 
he adde 


utside this 


шиг 
a guided le that v 
miles an hour as 


dicated 


Commenting 
the phenomena 
f at 


Details of the Descriptions 


oval Estimates 
салга eur 
1,200 
desc fiying 

n at heights 


Nova Hart, a St 
d du 

pot all ty 

said he saw one 
bjects near 


| who was tra 


He describe 
a ribbed frame 
»-|gray in color. He said it appeared 
to have a motor with a p 
attached in the center and | 
rt turning like doing a 
h..|slow roll 
First reports ot the 
publi June en. 
Arnold, a business 
Idaho, told of seeing 
lying in forma 
s an hour 
antains in Wash 


neth 
nlof Boise 


“Washtubs” 
SPOKANE, 
ing 


Fall, and Vanish 

Wash., July 6 (P 
saucers, described asl 
shtubs" and each 

size five-roc 
reported today by 
Mrs. Walter Johns suburban 
Dishman as having fallen in view 
у | Of ten persons Thursday evening 
Maries, Idaho. They flut 


bout the 


house,” were 


tr 
£ seeing two | 
ing. northeast МЕ 


was reported 
ght by Mr. and 
when 
Washington 


they ob: 


New York Times 7-7-47 


| 


With Cameras 


Military Planes Hunt Sky Discs 
in Vain ort Coast 


By The Associated Press. 


SAN FRANCISCO, July 6 —Mil- 


itary aircraft hunted the skies over | Pacific 

for 
ying|discs or 
have |planes to look for them. 


Pacific Coast states todi 
[nent of the mysterious 
saucere" that for twelve day 
| puzzled the entire country. Early 
reports of results were negati 

Five P-61's of the Oregon Na. 
tional Quam" cruise over the aB- 
cade Mountains of Washington — 
the area where thè strange objects 
|first were reported aighted. А 
sixth circled ovér Portland, in con- 
stant radio contact with the other 
five. АП carried photographic 
equipment, 
| Col. G. R. Dodson, commanding, 
| described their flight as a "routine 
patrol” but said they had been 


instructed to watch for the flying | 


disc: 

At Manhattan Beach, Calli 
ГА. w. Mokatvsy took à Mustang 
i fighter plane up above Van Nuyi 
[For two hours he cruised at 36,000 
test. 


of the Army Air Forces, was in the| 

Northwest. He denied 
g anything about the flying 
of plans to use 


know: 


ve been out of t 
things for four or five days," he 
said. Then he went to Medford, 

Te., on a fishing trip. 

A P-80 jet fighter at Muroc 
Army Air Field in California and 
six fast regular fighters at Port- 
land, Ore., stood ready to take off 
on an instant's notice should any 
flying saucers be sighted in those 
areas. Some of the planes carri 
photographie equipment. 

First algbted on June 25 and 
greeted generally with scornful 
laughs, the objects have been re- 
Ported every day since hy observ- 
ега in thirty-three states. Airline 
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AIR FORCE REGULATION DEPARTMENT OF THE AIR FORCE 
NO. 200-2 Washington, 14 September 1959 


Intelligence 


UNIDENTIFIED FLYING OBJECTS (UFO) 


This regulation establishes the responsibility and procedure for reporting information and 
evidence on unidentified flying objects (UFO) and Jor releasing pertinent information to the 
general public. 


BECTION A—GENERAL 


Parogroph 
Htackeround Information ~. 1 
Definitions 2 
Objectives. 7 3 
Responsibilities | 
Guidance 5 
Reporting UFO Toformatios. 6 
SECTION B—PUBLIC RELATIONS, INFORMATION, 
CONTACTS, AŃD RELEASES 
Maintaining Publio Relations ~ 7 
Releasing Information 8 
Exceptions ~ о. 
Release by Non-Air Forca Sources 10 
Contacta =. di 
SECTION C—PREPARINQ AND BUBMITTING REPORTS 
General Information n 
Methode for Tranemitii 13 
Where To Submit Report 14 
Basio Reporting Data and 18 
Negative or inapplicable Data.. 16 
Commenta of Preparing Office 17 


Classification ..... 
Reporting Physical Evidence 


SECTION A—GENERAL b. Unidentifed Aircraft: 

1. Background Information. The Air Force (1) Flying objects determined to be a 
investigation and analysis of UFO's over the craft. These generally appear as a 
United States are directly related to its responsi- result of ADIZ violations and often 
bility for the defente of the United States. Be- prompt the UFO reporta submitted 
cause prompt reporting and rapid identification y the general publio. They are 
are necessary to carry out the second of-the four readily identifiable as, or known to 
phases of air defense—detection, identification, be, siroraft, but their type, purpose, 
interception, and destruction, the Air Force origin, and destination are unknown. 
maintains the Unidentifed Flying Object Pro- Air Defense Command is responsible 
gram, Successful implementation of the program for reports of "unknown" aircraft 
requires strict compliance with this regulation by and they should not be reported as 


all commanders. UFO" under this regulation. 


2. Певцов То ue piper and um. Атны fere шш son- 
form usage in UFO screenings, investigations, lights observed ‘at nights lights el. 
and reportings, the objeota are defined ae follows Weser R NE WIERZ 
‚в. Familiar or Known Objects. Aircraft, and other similar phenomena known 
birds, balloons, kites, searchlights, and astronom- to be emanating from, or to be indi- 
ical bodies (meteora, planeta, stars). cations of aircraft, These should not 
“This regulation supersedes AFR. 200-3, Б February 1958, and 200-24, 16 April 1959. 
OPI: AFCIN 


DISTRIBUTION: 8 


Il famoso “Air Force Regulation" 200-2 dell'USAF ha costituito per anni 
la palese manifestazione della “Politica del silenzio” attuata relativamente 
agli UFO dalle autorità statunitensi. 


| risponde con un secco «No! 


ЖЕТ D 


ROMA — Alla domanda se in 
«Moonshot - L'uomo sulla luna» 
abbia trovato una ricostruzione 
fedele dei fatti, Buzz Aldrin, 79 
anni, l'ultimo astronauta soprav- 
vissuto della missione Apollo 1, 
1 
docu-film é stato presentato ieri 
in anteprima mondiale all'inau- 
gurazione del RomaFictionFest, 
manifestazione realizzata dalla 
Fondazione Sviluppo Audiovisi- 
vo nel Lazio. Con la regia di Ri: 
chard Dale, interpretato da Da- 
niel Lapaine, James Masters e 
Andrew Lincoln e distribuito da. 
Bbc Worldwide, il tv-movie rac- 
conta la preparazione e poi Tallu- 
naggio della navicella spaziale, 
ayvenuto i] 20 luglio 1969. 

Un evento senza precedenti, 
che fu seguito da 600 milioni di 
persone in tutto il mondo in di- 


at yorare in squadra, in sintonia 
con gli altri. Nel film — conti- 
nua Aldrin — forse per ragioni 
drammaturgiche, sono stati inve- 


le quinte: le tensioni fa- 
miliari degli astronauti 


un bel film, importante per ce- 


lebrare i quarant'anni. E bene 

Voi interpretato e con una bella 
+ sceneggiatura, ma forse io 

ne avrei scritta un'altra», ag- 

giunge con un pizzico di po- 


il superstite: «Tuttinoi aveva- 
mo un ego elevato e competi- 
tivo per svolgere al meglio il 

nostro lavoro. Ed è anche vero 
che era forte la tentazione di 
sminuire i risultati raggiunti da 
altri. Ma tra me, Neil e Michael 
non esistevano tensioni: erava- 
mo amici. Una delle qualità fon- 
damentali di un astronauta è la- 


lemica, facendo capire tra le ri- 
ghe che, avendo egli stesso scrit- 
toun racconto su quella straordi- 
naria avventura, chissà, magari 
sarebbe stato più giusto rappre- 
sentare il suo testo. E, quando 
qualcuno accenna all'ipotesi 


Realtà e finzione 


L'astronauta Buzz Aldrin 
Sopra, il tv movie con 


al centro Daniel Lapaine 
nel ruolo di Aldrin 


«Sogno un film 
sul grande Totò» 


«Far conoscere Totò nel 
mondo». E il sogno 
dell'attore americano 
Fahrid Murray Abraham. 
«Il più grande comico 
italiano all'estero è quasi 
uno sconosciuto. In un 
remake o inunfilm ` 
biografico, Totó potrebbe 
essere Al Pacino, mentre 
io Peppino De Filippo». 


Waltz e Bisset 
a Ischia Global 


Ci sara anche l’attore 
Palma d'oro, Christoph 
Waltz, al УП Ischia Global 
Film & Music Fest che si 
aprirà domenica 
(chiusura il 19) con Sting, 
Andrea Bocelli e 


attrici Jacqueline Bisset ed 
Elsa Pataki. In tutto, sono 
previsti piü di 100 ospiti. 


Inaugurato il RomaFictionFest. Oggi arriva Matthew Fox («Lost») e poi c'è Fanteprima di «Raffinati» 


«Ma quegli astronauti non siamo noi». 


Buzz Aldrin, l'ultimo dell Apollo 11, critica il wn movie « Moonshot» 


avanzata qualche anno fa da Bill 
Kaysing (ex tecnico Nasa) nel 
suo libro-dossier «Non siamo 
mai andati sulla luna» che fece 
scalpore, risponde: «Una truffa 
Tallunaggio? Il fatto è che sem- 
brava a tutti unimpresa impossi- 
bile. Non solo issione del- 
TApollo u, ma tutte quelle che 
seguirono e che hanno portato 
negli anni 12 astronauti a scende- 
re sulla luna». 

Tl secondo uomo che ha mes- 
so piede sul selenico Mare della 
Tranquillità (il primo fu Arm- 
strong, che calpestò il suolo lu- 
nare per 15 minuti da solo, pri- 
ma che il compagno lo raggiun- 
gesse) è un pensionato arzillo 
con molti progetti: «In questo 
ci stiamo concentran- 
l'esplorazione di Marte, 
dove arriveremo, spero, tra una 
ventina d'anni. Ma sarebbe giu- 
sto promuovere una collabora- 
zione con altri Paesi: non è più 
tempo di guerra fredda, come 
quando la corsa alla luna rappre- 
sentava la competizione tra Ame- 
rica e Unione Sovietica». Lui, co- 
munque, ormai astronauta a ri- 
poso, sul nostro satellite non ci 
tornerebbe e non crede che ci 
sia vita su altri pianeti: «Sono 
dei creduloni, coloro che seguo- 
no queste idee». 

Oggi, il RomaFictionFest pro- 
segue con altri protagonisti in- 
ternazionali come Matthew Fox, 
protagonista di «Lost», e con 
l'anteprima della sit-com «Raffi- 
nati» con la partecipazione di 
Gianmarco Tognazzi e Sergio Ca- 
stellitto. 

Emilia Costantini 
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della commissione sovietica per lo ciannovesimo congresso Uer partito, то esunta. Paese mediante il patto Atlantico, 
Quo det piani quinquennali e nel novembre del 1952, avevo dimo- — Non si deve mal dimenticare che е gli accordi militari coi Paesi bal- 
studio dei ріаті Ө. A causa dei strato che la minaccia di un con- le possibilità di un'ampia ed effet. cani, dell'Asia Minore e dell'Estre- 
membro del economici e politici © fitto o di un attacco militare con- tiva collaborazione tra noi ed il mo Oriente Non mi sono sbagliato | 


UN DISCO VOLANTE trazioni aeronautiche, Ја 


zionale aeromobile i cui 


COSTRUITO IN CANADA Air stando ai dati, 


velocità doppia, cioè, di quella dei modernissi 
“costituita da una capsula di materia plastica la quale accoglie il pilo 
di pericolo e di incidenti. Intorno alla "cabina fissa" del pilota vi à una parte 
а dare stabilità all'apparecchio. Esternamente a questa vi è una terza parte, a forma ellittica, 
ha sul margine frontale delle bocche per la presa d'aria: questa, dopo essersi 
tatoi laterali e da quelli posteriori. Lo straordinario aeroplano non puo decollare 
tallica; l'atterraggio deve avvenire "a caduta" su di una piattaforma elastica. Il prototipo di questo 
€ allorché, collaudato, entrerà in servizio, costituirà la più grande rivoluzione tecnica finora 


pe doś sale li Serre E 


OC E 

COL 4.9.53 
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.e courrier 


de l'étrange 


part de vos questions, de vos suggestions, de vos soubaits et, le cas 
échéant,.... de vos critiques. Nous comptons également sur vous 
pour nous tenir au courant des phénomènes étranges dont vous 
auriez pu être les témoins ou les acteurs. Nous vous rappelons 
pinks que seules les lettres «d'intérét général» font l'objet d'une 
réponse dans ces colonnes. Lorsqu'il sagit d'un renseignement per- 
sonnel, nous assurons une réponse directe dans un délai de quatre 


à cinq semaines. 


(Ted Serios par exemple) ne į quelques semaines. Il ne 
ouvaient ou ne peuvent i s'agit pas de quelqu'un en 
"fonctionner" qu'à l'aide de : particulier. J'ai parfois 
ces produits tout en sachant £ l'impression qu'il s'agit de 
qu'ils mettent gravement : la mort de quelqu'un qui 


leur santé en jeu. D'autres у т 
ensent que la moindre i cause un immense chagri 


IE drogue facilite- 
t-elle la voyance ? 


Je sais que je suis douće 
pour la voyance et, en géné- 
ral, très sensible à tout ce 
touche le paranormal. 


C'est pour cela d'ailleurs | cigarette ou une simple i Mais je ne parviens pas à 
que j'achète régulièrement i goutte d'alcool inhibent ; savoir qui... Ce genre de 
Votre magazine dans lequel i leurs facultés... En fait, i réve me laisse dans un pro- 


fond état de iristesse et de 
fatigue. Est-il prémonitoire, 
selon vous ? Quelqu'un de 
mon entourage est-il mena- 
cé ? Répondez-moi, car je 
suis très inquiète...” 


nous pensons qu'il n'y à 
pas de loi définitive dans ce 
domaine. Tout dépend de la 
ersonne et de l'usage que 
"on fait de la substance 
psychotrope. Les prétres 


je trouve des tas de rensei- 
gnements intéressants. 
Pourtant, je reste septique 
quand des amis me parlent 
des possibilités offertes par 
les drogues douces pour 


mença à avoir vent par 
d'autres militaires de la FAB 
que d'étranges objets incon- 


sergents ct des informateurs | ERZE 
locaux dispersćs dans des vil- rapprochée... 
lages. Tous étaient reliés 


nus volaient dans le ciel de 
T Amazonie. A cette époque, 
les OVNI n'étaient pas consi- 
dérés comme une menace 
potentielle par les autorités. 
le supérieur du capitai- 
ne Uyrange s'intéressait au 
probléme et il confia à celui- 
mission de se renseigm 
au-dessus 
. *Operacao 
Prato” était née. Elle dura 
trois mois, de septembre à 
décembre 1977. 


Les moyens du capi 
Uyrange étaient limités : 


entre eux par radio. Le grou- 
pe ne tarda pas à rencontrer 
quantité d'habitants. affir- 
mant, marques à l'appui, 
avoir été touchés par des 
"rayons" émis par les 
lumiéres qui se déplacaient 
dans le ciel. Sur le moment, 
les militaires pensèrent à une 
affabulation. Jusqu'au jour où 
le capitaine Uyrange Hollan- 
da fut témoin lui-méme des 
déplacements en plein jour 
d'une sorte de "satellite" 
émettant des éclairs. Averties, 
les autorités envoyèrent des 
experts médicaux. 


Ce fut en novembre 1977 que 
le capitaine et quelques uns 
de ses hommes connurent une 
expérience déterminante pour 
leur acceptation de la réalité 
du phénomène OVNI. 

Voici comment l'intéressé 
relata les faits à A.J. Gevaerd 
et Marco Antonio Petit, de 
l'excellente revue ufologique 
professionnelle, “Revista 
UFO": 

“Une lumière surgit au nord 
dans le ciel et se dirigea vers 
nous. Elle s'arréta un instant, 
tourna ensuite autour de l'en- 
droit oli nous nous trouvions 


—Llncornu 51 


favoriser le développement 
de mes dons. Pensez-vous 
qu'il y a une part de vrai 
dans leurs propos ? Dois-je 
faire une telle expérience 


Caroline M...., Grasse. 


Chère Lectrice, 


En effet, les avis sont parta- 
gés quant à l'emploi du 
tabac, de l'alcool, mais 
aussi d'autres substances 
psychotropes parallèlement 
à l'exercice des facultés 
psy". Certains médiums 


des anciennes religions (et 
aujourd'hui encore certains 
sorciers) avaient régulière- 
ment recours à des prépara- 
lions aussi secrétes que 
dangercuses. Sachez cepen- 
dant que la grande majorité 
des médiums préfèrent 


s'abstenir et compte davan- 


tage sur leur puissance 
mentale que sur les mirages 
des paradis artificiels... 


Ju mort en réve 


… Je rêve régulièrement 
de mort et de deuil depuis 


Bernadette L. ...Clermont- 


Chère Lectrice, 

Analysez un réve n'est pas 

une mince affaire... TOUS 

les détails du réve et les cir- 

constances dans lesquelles 

il intervient. doivent étre 
en considération. 


ps 
ais nous pouvons, à la 


Article sur le Colonel Uyrange Hollanda dans " REVISTA UFC” Sepi 97 


mmm. 


mes hommes et moi, puis 
s'éloigna. J'étais sans voix : 
j'avais voulu une preuve et la 
voila qui venait de se manifes- 
ter ! L'objet brillait telle une 
lumiére bleue, comme élec- 
trique. Nous avons pris toutes. 
les photos possibles, mais, une 
fois les pellicules développées, 
-ci ne révélèrent rien du 


Mais un peu plus tard, prés de 
la cóte atlantique, à Baia del 
Sol, le capitaine et ses 
hommes furent enfin témoins 
d'une observation importante 
et corroborant toutes celles 
dont ils avaient entendu parler. 
*... et nous installàmes à cet 
endroit nos appareils photos 
vers 18 heures. (..) peu de 
temps après, un énorme objet 
circulaire et noir s'arréta à 
150 métres au-dessus de 
nous. Il possédait une lumiè- 


£m 


re jaune ambrée en son centre 


mètre. Nous étions en train de 
le regarder depuis un moment. 
lorsqu'il émit soudain un 
puissant rayon jaune en 
direction du sol. 


“Ceci se produisit brièvement 
à six reprises. Nous étions tous 
rivés au sol. Aucun d’entre 
nous n'avait vu pareille chose 
au cours des deux mois d'opć- 
ration écoulés. Le rayon dura à 
chaque fois environ deux 
secondes (...) mais nous étions 
sûrs que rien ne nous arriverait. 
“Personne d'autre ne savait 
que nous étions là. 
et "eux", Toute notre docu- 
mentation, photos et rapports, 
furent envoyés à notre com- 
mandant et une partie fut expé- 


diée ensuite à la capitale, où 
certains se dirent que la popu- 
lation ne devait pas être au cou- 
rant de ce qui venait de se pro- 
duire. Voyez-vous, mon travail 
était de rassembler des don- 
nées et de rester muet.” 

Un peu plus tard, un jeune 
homme terrifié vint avertir les 
militaires qu'il avait vu au-des- 
sus de la rivière Jari une forme 
ressemblant à une carlingue de 
Boeing 737 d'où était descen-/ 
du un être d'apparence humai: 
ne qui s'était déplacé au sol 
avant de remonter en volant | 
vers l'étrange engin. Arrivés 
sur place une heure plus tard, 
les militaires purent filmer 
d'étranges lumières aériennes. 
Qui, cette fois, ne disparurent 
pas de la pellicule. Comme les 
précédents, ce film fut expédié 
à Brasilia et disparut de la cir- 
culation. 


Um mar de reserva da Aeronáutica vem o público, 
‘mediamente, e descreve pesquisas ulolgicos oficiais 


Un des Documents classifiés secrets devoilés par le colonel Uyrange Hollanda 


| avail 57 ài 


a suicide pour le 
imoins inattendu 


Lorsque le colonel Uyrange 
Hollanda décida de parler, il 
et était en parfai- 
te santé. Après li 
émission du 20 j 

il avait annoncé 
plusieurs confé- 
rences sur "Opera Dao Prato" 
afin qu'il puisse contribuer à 
faire éclater la vérité sur le 
probléme des OVNI au Brć- 


Il était méme fortement 
question qu invité au 
premier Congrès Moni 


OVNI qui a eu 
décembre 1997 à 


avait parti 
il représentait un témoin 
ficilement contestable par 


le colonel Uyran- 
ge Hollanda fut retrouvé mort 
dans son appartement le 2 
octobre 1997. L'enqućte offi- 
cielle conclut à un suicide et 
I fut soudain impossible 
d'avoir des nouvelles de sa 


Sans sombrer dans la para- 
noia du complot, on pourra 
toujours remarquer à quel 
point ce suicide tomba bien 
pour tous ceux qui n'avaient 
pas envie de voir certaines 
choses arriver sur Ја“ place 
publique. Notamment aprés 
les remous causés par l’affai- 
re de Varginha et de ses mys- 
térieux humanoides qu'on dit 
avoir été récupérés par les 
autorités en 1996. Le Roswell 
brésilien, pour certain: 
Le colonel Uyrange Hi 
s’est donc peut-être 
pour une raison qui nous 
échappe, même si elle ne 


cadre guère avec l'image 
d'un homme qui se sentait 


investi d'une mission et qui 
désirait révéler la vérité sur 
un sujet sensible à son pays. 
A ce propos, il faut souligner 
une réflexion qu'il fit à A.J 
Gevaerd et Marco Antonio 
Petit pour expliquer pourquoi 
il désirait soudain (ES le 
silence sur “l’Operation Sou- 
coupe" de 1977 : 

] faut qu'on parle de 
pera Dao Prato’. Je suis 
vieux maintenant et 


43 CAC, rendre hommage 4"Revista 
UFO' eul mensuel pro- 


d'ufologie au 
monde (ceci sans compter ses 


Malheureusement. pour tous 
ceux que cela gène el qui 3 Ą 
vescriment à nous conter, | pombreux numéros, spé 
contre toute évidence, que les RE сЕ 
OVNI ne sont qu'un "mythe | PUméros parus, sa présenta- 
moderne”, le voile est désor- | ШОП soignée et son tirage de 
mais levé sur un autre des | Plus de 20 000 exemplaires, 
innombrables des des | “ette publication, dirigée par 
A.J. Gevaerd, s'est imposée 


relations entre les militaires 
et ce phénomène OVNI qui 
leur échappe avec une aisan- 
ce qui doit donner des che- 
veux blancs à tout respon- 
sable qui se respecte. 


«revista UFO” 


national, contacter “Revista 
UFO”, Caixa Postal 2182, 
Campo Grande (MS), 79008- 
970 BRASIL. Si vous lisez le 
portugais, c'est une source 
incontournable... I 


Cel 


iffaire est l'occasion de 


= sions d'ondes négatives et maléfiques. 
vous partout où 
d'être protégé de toutes les ondes nocives 
que vous subissez dans tous les domaines - (nui- 
sances electriques, telluriques, cosmiques et émissions néga- 
tives venant des individus, et agira chez vous de la même 
manière. Il peut favoriser particulièrement la chance, le succès, 
‘amour, les examens, le sommeil et tout autre désir normal. Il 
protége contre "les envoutements". 


Ecrire LHERMITE 
26, Rue de la Démocratie 


93700 Drancy 


Consultations gratuites tous les joürs par tél au 


01 48 30 03 97 Prix 390F 
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2 SAUCER PLANES 
ARE FOUND IN BARN 


Air Force Declares Old Craft 
in Maryland May Be Flying 
Disk ‘Prototypes’ 


WASHINGTON, Aug. 19 CP 
The Air Force saia tonight that 

here is a good chance” that the 
wreckage of two battered aircraft 
found in a Maryland barn re 
Prototypes" of the flying saucers. 

Maryland State Police located 
the two old machines in a barn| 
near Glen Burnie about eleven| 
miles south of Baltimore. 

Jonathan E. Caldwell, inventor 
of "the craft, disappeared about 
1941. | 

The Air Force said Bolling Field | 
here was advised that "some fly-| 
ing disks had been located 
Maryland," and that Army sp 
agents made an investigation. 

The first plane, the Air Force| 
said, looked like a helicopter and| 
had & device on top which resem-| 
bled two saucers, sixteen feet in 
diameter, covered with airplane 
cloth. 

The fuselage, less than sixteen 
feet in length, had no wings and 
was powered by а nine-cylinder| 
radial engine. 

Second Like Wooden Tub 

The other craft, the Air Force 
said, resembled a large wooden tub 
fourteen feet in diameter, made of 
plywood, and had an gine and 
Cockpit inside. 

It had four blades extending 
around the top and also four| 
blades around the bottom, with the 
blades rotating in opposite direc. 
tions. 

The Baltimore Sun meanwhile | 
quoted an unidentified Air Force 
Officer as expressing belief that| 
greatly improved models of the| 
two planes were flying now and 
were the source of the flying sau- 
cer report 

The officer explained that the 
Alr Force used the term "proto- 
type” to depote the first model 
from which an airplane develops. 
The Sun then went on to quote him 
as saying: 

. personally, think the inventor. 
went to some other part of the|d 
country and that he—or someone, 
else—developed new planes along 
these lines and is sending them 
up.” Ж 

An aircraft mechanic who 
worked with Mr., Caldwell on the- 
strange craft in 1936 and 1937 de- 
clared Mr. Caldwell was ten years 
ahead of his time in developing 
the planes, 

Disc Craft Demonstrated | 

Mr. Caldwell caused comment 
With them back im 1939 and 1940. 
"The one with the disk made a dem- 
onstration flight in Washington, 
but crash-landed. 

Mr. Caldwell got into legal diffi- 
culties in Maryland, New Jersey 
and New York about the same time 
for sellin k 


wreckage of two battered aircraft | 
found in a Maryland barn "are 


prototypes" of the flying saucers 
Maryland State Police located 
the two machines in a barn fg 
near Glen Burnie about eleven Y] 
miles south of Baltimore 
Jonathan E. Caldwe 
of the 
1961 | a 
The Air For 
here was advised that 
к disks had been 
Maryland” and thi 
agents made an investigation 
е, the Air Force 


a device on 
bled two saucers, sixteen feet in 
diameter, covered with airplane 
cloth 

The fuselage, less than sixteen 
feet in length, had no wings and (| 
was powered by a nine-cylinder| 
radial engine. 

Second Like Wooden Tub 

The other craft, the Air Force 
said, resembled а large wooden tub 
fourteen feet in diameter, made of 
plywood, and had an engine and| 
cockpit inside 

It had four blades extending| 
around the top and siso four| 
blades around the bottom, with the | 

opposite direc- | 


Baltimore Sun meanwhile 
quoted an unidentified Air Force| 
officer ав expressing belief that 
greatly improved models of the! 
two pl vere flying now and |х 
were the source of the flying sau- 
cer reports. 

The officer explained that the 
Air Force used the term 
type” to degote the first 
from which an airplane develo 
The Sun then went on to quote 
as saying 

I, personally, think the inventor 
went to some other part of the| 
eountry and that he—or someone| 
else—developed new planes along| 
these lines and is sending them 
vp." 

An aircraft mechanic who 
worked with Mr, Caldwell on the} 
strange craft in 1936 and 1937 de-| 
clared Mr, Caldwell was ten years| 
ahead of his time in developing 
the planes 

Disc Craft Demonstrated | 

Mr. Caldwell caused comment 
with them back in 1939 and 1940. 
"The one with the disk made a dem- 
onstration flight in Washington, | 
but crash-landed 

Mr. Caldwell got into legal difti 
culties in Maryland, New Jersey| 
and New York about the same time| 
for selling stock in two corpora-| 

ons he set up to develop his in 
ventions. 

"Two officers from the Air Force | 
Inspector. General's special investi- 
gating staff brought ab 
ery of the old planes, now falling 
apart. They had a tip that Mr 
Caldwell had worked on the ma- 
chines in the Glen Burnie are 
State police could not find Mr. 
Caldwell. They had a rough de- 
scription of the farm and by proc 
ess of elimination finally located 
the abandoned tobacco barn. 
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Uhiumiento, insegnante di ma- 
tematica in un istituto privato 
di Pordenone, consulente del 
Centro Ufologico Nazionale, 


GIANCARLO Cecconi, oggi, 
ha 62 anni. Nei mesi scorsi è 
stato colpito da una seria ma- 
lattia. Così è la moglie che ri- 
sponde al telefono: «Mio mari- 
to non ne ha mai voluto parla- 
re, di quell'episodio, per cor. 
rettezza. Né quando era in ser- 
vizio, né ora che è in pensione. 
La foto? Sì, l'aveva voluta co- 
me ricordo di quell’episodio, 
so che ne ha parlato un paio 
di volte con Chiumiento, e che 
recentemente l’ha ritrovata, 
Non ricordava più dove l'ave- 
Va messa...» 

Cecconi, fiorentino di nasci- 
ta, ha conseguito il brevetto di 
pilota militare nel 1952, en- 
trando nel 2? stormo nel 1964, 
per diventarne rapidamente 
una delle figure di maggior 
Spicco. Nel suo curriculum, ol- 
tre all'attività di istruttore, Pin- 


quass TOTO ТРУПЕ 
€ Difesa e PAeronau- 
tica devono una volta per tut- 
te fornire la documentazione 
completa — dichiara entusia- 


Il silenzio del pilota 
e le conclusioni ufficiali 
«Era solo un pallone» 


Antonio Chiumiento, ufologo 


gresso nei reparti da caccia co- 
me «Combat ready», dove ri- 
mase per 16 anni. 

Nel novembre 1978 è stato 
festeggiato dai com agni per 
aver superato le 6000 ore di 
Volo, traguardo riservato a po- 
chi piloti. Nei primi anni’80 
ha cessato il servizio attivo, 
ma per altri 4 anni venne invia- 
to in Libia, come istruttore. 
Sposato con tre figli, vive in 
un appartamento del centro. 

La signora Cecconi fece già 
fronte alle domande dei croni- 
sti nel 1984, quando il caso 


Per l'Aeronautica militare «un caso chiuso» 


L'oggetto misterioso nella ricostruzione grafica di Ugo Furlan 


dell’avvistamento trevigiano fi- 
ni in Parlamento. Allora la 
donna ricordò che il maritò le 
confido «l'interesse del caso, 
Со „per la nitidezza 
delle immagini, che impressio- 
narono molto mio marito». 
Chiumiento assicura che le 
dichiarazioni di Cecconi, da 
lui raccolte verbalmente” nel 
1981, e più recentemente regi- 
strate, sono molto interessan- 
li, perché a suo dire, mettereb- 
bero in dubbio l'ipotesi del 
pallone giocattolo avanzata 
Gall'Aeronautica Militare. 


E SE FOSSE stato un Ufo 
Solar, il giocattolo volante 
che in quegli anni conobbe 
una certa diffusione? La tesi 
€ sempre stata sostenuta da- 
gli scettici. E anche l'Aero- 
nautica, in numerosi casi, ha 
dichiarato che gli oggetti non 
identificati erano in realtà 
«palloni giocattolo». 

"Ufo Solar era un giocat- 
tolo d'importazione. Un sac- 
Со nero che grazie al calore e 
ai movimenti convettiyi si 

onfiava e si librava in volo. 
Qualcosa a metà fra l'aquilo- 
ne e il dirigibile, che nel no- 
me sfruttava il richiamo agli 
Ufo, tanto di moda allora. 

Poi spari. Qualcuno disse 
che erano state le stesse auto- 
rità militari a farlo ritirare 


P«Ufo Solar» 


dal commercio, per i proble- 
mi creati dagli avvistamenti. 
Nella schedatura della foto 
del maresciallo Cecconi, che 
riporta tutti gli estremi tecni- 
ci della ripresa, 
ne aggiunge al 


un'annotazio- 
cuni dati: lun- 
lametro della «ci- 
sterna» e sua altezza (da 
2000 a 4000 piedi, cioé tra i 


4 


650 e i 1300 metri di altezza). 

Nel 1984, rispondendo ad 
una richiesta di Chiumiento e 
del Centro Ufologico Nazio- 
nale, il ministero della difesa 
dichiarò ufficialmente che 
PED avvistato fu inequi- 
vocabilmente identificato in 
un pallone di forma cilindri- 
ca realizzato con sacchi di 


II G 91, il caccia che scattò le foto 


plastica nera». 

Ma gli esponenti del Cen- 
tro e lo stesso professore-ufo- 
logo contestarono la rispo- 
sta, citando l’«Estratto degli 
avvistamenti di oggetti volan- 
ti non identificati 
1979-1985», dove il caso di 
Treviso riportava la dicitura 
«non identificato». 


La foto inedita di un pilota militare 
PUfo 
di Treviso 


Caso riaperto 16 anni dopo 


La foto scattata dal pilota Gianca, 


TREVISO — Una foto che spunta dopo 16 anni. Scattata da 
un G 91, oe la base di Sai 


lante non identificato, 


rlo Cecconi 


lota Giancarlo Cecconi. 
PASSERINI a pagina 13 


а denunci 


La CIA (di nascosto) 
ha studiato gli UFO 


Il governo avrebbe taciuto e mentito per non confessare 
che ci sono forze (extraterrestri) sulle quali non ha potere 


dal nostro corrispondente AURO ROSELLI 
NUOVA YORK, 17 gennaio 


La G.S.W. (Ground Saucher Watch), organ 


azione di circa 500 scienziati e tecnocrati 


che cercano di avere risposte piü precise sull'esistenza o meno degli UFO, sia facendo causa 
alla CIA accusandola di aver tenuto nascosti documenti che avrebbe dovute rendere pub- 
blici in base al «Freedom of information act», mna legge relativamente nuova che re- 
stringe in gran parte il segreto di Stato. La GSW ha gia ottenuto ai termini della legge circa 


mille pagine di documenti che dimostrano, 


mentito in tutti questi anni. 
Gli UFO .esistono e la mano: 
vra del governo americano 
per coprire la verità & este- 
sissima >. Il presidente della 
GSW. William Spaulding, è in- 
gegnere aerospaziale alla Air 
| Research, una delle massime for- 
nitrici di parti e strumenti al- 
l'industria acrospaziale america- 
na 

La versione ufficiale del go- 
verto americano ć che gli UFO 
furono diligentemente investiga- 
ti dall'aviazione fra il 1947 e il 
1952, la maggior parte delle se- 
gnalazioni fu connessa a feno- 
meni e oggetti vclanti noti (aerei 
riflettenti il sole, meteore, pal. 
loni sonda semitrasparenti, il 
pianeta Venere ccc). Restó perà 
una percentuśle di segnalazioni 
che non poterono essere connes- 
se con fenomeni noti ma, con- 
tando la possibilità dell'errore 
umano, non potevano neppure 
essere classificate come appari- 
zioni extraterrestri. Dopo il 195: 
il governo americano e i suoi 
enti avrebbero sospeso le inve 
stigazioni sennonchè ora Spaul- 
ding e il suo gruppo, sulla base 
dei documenti ottenuti, rivelano 
che le investigazioni sono con- 
| tinuate in tutta segretezza allo 
| scopo di non diffondere il pa- 
nico fra la popolazione +. 

La GSW cita ad esempio un 
promemoria della CIA datato 1 
agosto 1952 in cui si ‘ordina dalla 
centrale alle sezioni periferiche 
una continua sorveglianza dei 
fenomeni « dischi volanti». « Tut 
tavia — si legge nel documento 
— si raccomanda energicamente 
che la notizia dell'interesse della 
CIA per gli UFO non trapeli sul- 
la stampa с ncn raggiunga il 
pubblico per la tendenza allarmi- 
stica di interpretare questo in- 
teresse come una conferma dei 
fatti non pubblicati in possesso 
del governo s. 


, Secondo il suo presidente, che «il governo ci ha " 


Altri rapporti della CIA resi 
pubblici solo ora riguardano ten- 
tativi della U.S. Air Force di in- 
+ fercettare UFO. Ad esempio nel 
j 1976, ia Iran, secondo uno di que- 
| sti documenti, due «F 4» inse- 
į guirono un grande UFO che sem. 
brava mandasse fuori UFO mi. 
nori. Uno di questi «punià con- 
tro uno degli "P 4" a fortissima 
velocità. TI pilota tentò di lan- 
ciare un missile "ATM-9" ma in 
quell'istante la sua elettronica 
di bordo si blcccà e il pilota 
perse le comunicazioni ». Disse 
poi di aver visto l'UFO minore 
Ticonneltezsi con "UFO maggio 
re 

Una delle ragioni per cui la 
CIA nel 1952 decise di entrare 
negli studi sugli UFO fu la pos- 
sibilità che le segnalazioni po. 
tessero «mascherare attacchi 
sovietici » o potessero far parte 


| della «guerra psicologica ». Il 2 


ottobre 1052, come si legge in ua 
documento della СТА provenien- 
te dal suo «Office ot scientific 
intelligence +, si fa appello al 
«National security council» af- 
finché si renda conto delle «ii 
plicazioni del problema dei di 
Schi volanti» e affinchà la fac. 
cenda venga discussa col « Psy- 
chological strategic board» di 
modo che la CIA possa av 
«direttiva sulle informazioni 
pubbliche che sminuiscano la 
preoccupazione e possibilmente 
il panico risultante dalle nume. 
rose segnalazioni di oggetti non 
identificati +. 

Secondo William Spaulding c'è 
una logica nelle segnalazioni di 
UFO. «Troviamo che с" 
concentrazione di segnalazioni at 
torno alle nostre istallazioni mi- 
litari e alle nostre aree di ri 
cerca e sviluppo. Gli extraterre. 


stri si comporterebbero all'incir- 
ca come noi rispetto agli altri 


Teornì celesti: 


Fra, poi le facciamo 


prima mandiamo 
sonde attorno alla loro atmosfe 
atterrare 
preleviarao campioni di suola € 
infine inviamo astronauti a сва 
piere studi ». 

William Spaulding dice anche 
di avere deposizioni gimvate da | 
colonnelli a riposo de:l'aviazione | 


¿americana secondo i quali alme 


no due UFO sono caduti c sono 
stali ricuperati ^ dell'aviazione 
Uno sarebbe caduto nel Me. 
nel 1948, l'allro in Arizona, 
so Kingman, nel 195i 
dice che i colonnelli i 
sostengono di aver visio extra 
terrestri ali in entrambi i casi 
circa uno e venti con t. 
gentate che sembravano fus 
Corpo per il calore. 
Restano ora, secondo Spaul- 
ding, 57 documenti della CIA che 
forziscono « la prova sicuri» 
che ci sono stati ericuperi del | 
terzo tipos. Oltre a 
cumenti ci sarebbero film 
tami. Fra i film ci sono da 
a 48 fotogrammi ripresi nel 1: 
da Ralph Mayher, camcranian 
della stazione televisiva KYW- | 
TV di Cleveland, che l'aviazione | 


prese in prestito nel 1957 e poi 
non restitui. La versione uffi 
ciale [u poi che l'oggetto fomo- 
grafato era una melécra May. 
her è ora uno dei «credenti» 
della GSW 

Spaulding è convintissimo che 
gli UFO esistono, che sono in 
missione di ricognizione sulla 
Terra, e che non solo il governo 
americano ma probabilmente an- 
che altri, ad esempio quello so. 


с are 
è su cui non han 


Gama QC 


Corriere d'Informazione 20-5-78 
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La CIA (di nascosto) 
ha studiato gli UFO 


Il governo avrebbe taciuto e mentito per non confessare 
che ci sono forze (extraterrestri) sulle quali non ha potere 


dal nostro corrispondente AURO ROSELLI 
NUOVA YORK, 17 gennaio 


Та G.S.W. (Ground Saucher Watch), organizzazione di ci 
che cercano di avere risposte più prec 
alla CIA accusandola di aver tenuto nascosti doc 
blici in base al « Freedom of information 


e sull'e. 


te 


a 500 scienziati e tecnocrati 


za о meno degli UFO, sta facendo causa 
menti che avrebbe dovuto rendere pub- 
act», una legge relativamente nuova che re- 


stringe in gran parte il segreto di Stato. La GSW ha gia otienuto ai termini della legge circa 
mille pagine di documenti che dimostrano, secondo il suo presidente, che «il governo ci ha 


mentito in tutti questi anni. 
Gli UFO esistono e la mano- 
уга del governo americano 
per coprire la verità © este- 
sissima ». Il presidente della 
GSW, William Spaulding, è in- 
gegnere aerospaziale айа Air 
Research, una delle massime for- 
nitrici di parti e strumenti al- 
l'industria aerospaziale america- 
na. 

La versione ufficiale del go- 
verno americano è che gli UFO 
furono diligentemente investiga- 
ti dall'aviazione fra il 1947 e il 
1952, la maggior parte delle s 
gnalazioni fu connessa a feno- 
meni e oggetti volanti noti (aerei 
riflettenti il sole, meteore, pal- 
loni sonda semitrasparenti, il 
Dianeta Venere ecc.). Restò però 
una percentuale di segnalazioni 
che non poterono essere connes- 
se con fenomeni noti ma, con- 
tendo la possibilità dell'errore 
umano, non potevano neppure 
essere classificate come appari- 
zioni extraterrestri. Dopo il 1952 
il governo americano e i suoi 
enti avrebbero sospeso le inv 
stigazioni sennonché ora Spaul- 
ding e il suo gruppo, sulla base 
dei documenti ottenuti, rivelano 
che le investigazioni sono con- 
tinuate in tutta. segretezza allo 
scopo di non «diffondere il pa- 
nico fra la popolazione ». 

La GSW cita ad esempio un 
promemoria della CIA datato 1 
agosto 1952 in cui si ordina dalla 
centrale alle sezioni periferiche 
una continua sorveglianza dei 
fenomeni «dischi volanti ». « Tut. 
tavia — si legge nel documento 
— si raccomanda energicamente 
che la notizia dell'interesse della 
CIA per gli UFO non trapeli sul- 
la stampa e non raggiunga il 
pubblico per la tendenza allarmi 
stica di interpretare questo i 
teresse come una conferma dei 
fatti non pubblicati in possesso 
del governo ». 

Altri rapporti della CIA resi 
pubblici solo ora riguardano ten- 
tativi della U.S. Air Force di in- 
tercettare UFO. Ad esempio nel 
1876, in Iran, secondo uno di que- 
sti documenti, due «F 4» inse 
guirono un grande UFO che sem. 
brava mandasse fuori UFO mi- 
nori. Uno di questi «puntò con- 
tro uno degli "F4" a fortissima 
velocità. Il pilota tentò di lan- 
ciare un missile "AIM" ma in 
quell'istante la sua elettronica 
di bordo si bloccò e il pilota 
perse le comunicazioni», Disse 
poi di aver visto UFO minore 
riconnettersi con ГОРО maggio. 
re 

Una delle ragioni per cui la 
CIA nel 1952 decise di entrare 
negli studi sugli UFO fu la pos- 


corpi celesti: prima mandiamo 
sonde attorno alla loro atmosfe- 
ra, poi le facciamo atterrare e 
preleviamo campioni di suolo e 
infine inviamo astronauti a com- 
piere studi ». 

William Spaulding dice anche 
di avere deposizioni giurate da 
colonnelli a riposo dell'aviazione 
americana secondo i quali alme- 
no due UFO sono ca 
stati ricuperati  dallavi 
Uno sarebbe caduto nel Messico, 
nel 1648, l'altro in Arizona, pres- 
so Kingman, nel 1953. Spaulding 
dice che і colonnelli in pensione 
sostengono di aver visto extra- 
terrestri alti in entrambi i casi 
circa uno e venti con tute ar- 
gentate che sembravano fuse al 
corpo per il calore. 

Restano ora, secondo Spaul- 
ding, 57 documenti della CIA che 
for“iscono « la prova sicura» 
che ci sono stati ericuperi del 
lerzo tipo». Oltre a questi do- 
cumenti ci sarebbero film e rot 
tami. Fra i film ci sono da 40 
a 48 fotogrammi ripresi nel 1952 
da Ralph Mayher, cameraman 
della stazione televisiva KYW- 
TV di Cleveland, che l'aviazione 


E 


prese in prestito nel 1957 e poi 
non restitui. La versione uffi- 
ciale fu poi che l'oggetto foto- 
grafato era una meteora. May- 
her ё ora uno dei «credenti» 
della GSW. 

Spaulding @ convintissimo che 
gli UFO esistono. che sono in 
missione di ricognizione sulla 
Terra, e che non solo il governo 
americano ma probabilmente an- 
che altri, ad esempio quello so- 
vietico, mentono ai loro cittadi- 
ni perche non osano confessare 
che ci sono forze su cui non han- 
no potere. 


Bandito il premio 
Città di Anghiari 
ANGHIARI, 17 gennaio 

Tl Comune di Anghiari (Arez- 
zo) ha bandito il Premio inter- 
nazionale di cultura che per qu: 
st'anno è diviso in tre sezioni: 
storia e politica, cronaca foto- 
grafica, idea. La premiazione si 
svolgerà nei primi giorni di mag- 
gio nel Palazzo Pretorio della 
città. 
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La CIA (di nascosto) 


ha studiato gli UFO 


Il governo avrebbe taciuto e mentito per non confessare 
che ci sono forze (extraterrestri) sulle quali non ha potere 


dal nostro corrispondente AURO ROSELLI 
NUOVA YORK. 17 gennaio 


(Ground Saucher Watch), organizzazione di cir 


a 500 scienziati e tecnocrati 


che cercano di avere risposte più precise sull'esistenza o meno degli UFO, sta facendo causa 


alla CIA accusandola di aver tenuto nascosti 
blici in base al « Freedom of information 


documenti che avrebbe dovuto rendere pub- 
act», una legge relativamente nuova che re- 


stringe in gran parte il segreto di Stato. La GSW ha già ottenuto ai termini della legge circa 


mille pagine di documenti che dimostran 


mentito in tutti questi anni. 
Gli UFO esistono e la mano- 
vra del governo americano 
per coprire la verità è este- 
Sissima ». Il presidente della 
GSW, William Spaulding. è in- 
gegnere aerospaziale alla Air 
Research, una delle massime for- 
nitrici di parti e strumenti al- 
l'industria aerospaziale america- 
na. 

Та versione ufficiale del go. 
verno americano è che gli UFO 
furono diligentemente investiga- 
ti dall'aviazione fra il 1947 e il 
1952, la maggior parte delle se- 
gnalazioni fu connessa а feno- 
meni e oggetti volanti noti (acrei 
riflettenti il sole, meteore, pal. 
loni sonda semitrasparenti, il 
pianeta Venere ecc). Restò però 
una percentuale di segnalazioni 
che non poterono essere connes- 
se con fenomeni noti ma, con- 
tando la possibilità dell'errore 
Umano, non potevano neppure 
essere classificate come appari 
zioni extraterrestri. Dopo il 1952 
il governo americano e i suoi 
enti avrebbero sospeso le inve- 
stigazioni sennonchè ora Spaul- 
ding e il suo gruppo, sulla base 
dei documenti ottenuti, rivelano 
che le investigazioni sono con- 


tinuate in tutta. segretezza allo | 


scopo di non «diffondere il pa- 
nico fra la popolazione ». 

La GSW cita ad esempio un 
promemoria della CIA datato 1 
agosto 1952 in cui si ordina dalla 
centrale alle sezioni periferiche 
una continua sorveglianza dei 
fenomeni «dischi volanti >. « Tut. 
tavia — si legge nel documento 
— si raccomanda energicamente 
che la notizia dell'interesse della 
CIA per gli UFO non trapeli sul- 
la stampa e non raggiunga il 
Dubblico per la tendenza allarmi- 
stica di interpretare questo in- 
teresse come una conferma dei 
fatti non pubblicati in possesso 
del governo ». 

Altri rapporti della CIA resi 
pubblici solo ora riguardano ten- 
tativi della U.S. Air Force di 
tercettare UFO. Ad esempio nel 
1976, in Iran, secondo uno di que- 
sti documenti, due «F 4» inse. 
guirono un grande UFO che sem. 
brava mandasse fuori UFO mi. 
nori. Uno di questi «puntò con- 
tro uno degli "F4" a fortissima 
velocità. Il pilota tentò di lan- 
ciare un missile "AIM-" ma in 
quell'istante la sua elettronica 
di bordo si bloccò e il pilota 
perse le comunicazioni ». Disse 
poi di aver visto [UFO minore 
riconnettersi con l'UFO maggio 
re. 

Una delle ragioni per cui la 
CIA nel 1952 decise di entrare 
negli studi sugli UFO fu la pos- 
sibilità che le segnalazioni po- 


о, secondo il suo pre: 


ente, che « il governo ci ha 


corpi celesti: prima mandiamo 
sonde attorno alla loro atmosfe- 
ra, poi le facciamo atterrare e 
preleviamo campioni di suolo e 
infine inviamo astronauti a com- 
piere studi ». 

William Spaulding dice anche 
di avere deposizioni giurate da 
colonnelli a riposo dell'aviazione 
americana secondo i quali alme- 
no due UFO sono caduti e sono 
stati dall'aviazi A 
Uno sarebbe caduto nel Messic 
nel 1948, l'altro in Arizona, pre 
so Kingman, nel 1953. Spaulding 
dice che i colonnelli in pensione 
sostengono di aver visto extra 
terrestri alti in entrambi i casi 
circa uno e venti п tute ar- 
gentate che sembravano fuse al 
corpo per il calore. 

Restano ora, secondo Spaul- 
ding. 57 documenti della CIA che 
forziscono € la prova sicura» 
che ci sono stati «ricuperi del 
terzo tipo». Oltre a questi do- 
cumenti ci sarebbero film e rot- 
tami. Fra i film ci sono da 40 
a 48 fotogrammi ripresi nel 1952 
da Ralph Mayher, cameraman 
della stazione televisiva KYW- 
TV di Cleveland, che l'aviazione 


prese in prestito nel 1957 e poi 
non restitui La versione uffi- 
ciale fu poi che l'oggetto foto 
grafato era una meteora. May- 
her é ora uno dei «credenti» 
della GSW. 

Spaulding @ convinussimo che 
gli UFO esistono. che sono in 
missione di ricognizione sulla 
Terra, e che non solo il governo 
americano ma probabilmente an. 
che altri, ad esempio quello so 
vietico, mentono ai loro cittadi- 
ni perché non osano confessare 
che ci sono forze su cui non han- 
no potere. 


Bandito il premio 
Città di Anghiari 


ANGHIARI, 17 gennaio 

П Comune di Anghiari (Arez- 
20) ha bandito il Premio inter- 
nazionale di cultura che per que- 
Stanno è diviso in tre sezioni: 
storia e politica, cronaca foto- 
grafica, idea. La premiazione si 
svolgerà nei primi giorni di mag- 
Bio nel Palazzo Prelorio della 
città. 


alti generali a Opporsi». 


Tremiamo al pensiero di 
che cosa possa esserci nasco- 
Sto nei cassetti della CIA sugli 
extraterrestri, mentre viene 
fuori una vecchia storiella. 
Nel 1951, un disco volante do- 
po aver chiesto Pok alla torre 
di controllo, era atterrato su 
un aeroporto americano. Era- 
no scesi due tipi (non avevano 
presentato il passaporto e non 
sì è mai saputo di che «nazio- 
nalità «fossero») e avevano 
chiesto di parlare con il presi- 
dente degli Stati Uniti, che a 
quell'epoca era Dwight Eisen- 
‘hower. Ike, prontamente avvi- 
sato, aveva preso l’aereo pre- 
sidenziale e aveva immediata- 
mente raggiunto quel lontano 
aeroporto. Il colloquio con i 
due esseri venuti da un altro 
mondo era stato lungo e cor- 
diale. Poi, dopo un caloroso 
saluto, gli esseri di un altro 
mondo avevano ripreso le vie 
del cielo. Il tenore di quel col- 
loquio, ovviamente è top- 
secret; ma che cosa può dire il 
professor Hyneck dell'episo- 
dio? Il professore ridacchia: 
«Eisenhower ha negato, tutta- 
yia la storia continua a circo- 
lare». Come dire che potrebbe 
anche essere vera. 


Il professor Allen Hyneck 
spiega che, nel suo centro del- 
l'Illinois, c'è un computer, do- 
ve sono immagazzinati | rap- 
porti sugli Ufo. Una specie di 
catalogo. Nel cielo si possono 
vedere tante cose, ebbene, di- 
ce П professore, un buon dieci 
per cento, di queste cose, sono 
«non identificate», non spie- 
gabili. Insomma, Uto. Il pro- 
fessore ha aggiunto che c'è 
molta più gente di quanto non 
si pensi che punta gli occhi 
verso il cielo alla ricerca di un 
messaggio, di un segno. 

Più uomini o più donne? Ha 
risposto il professore, con or- 
goglio maschilista: «gli uomi. 
ni battono le donne tre a 
uno». 

Chi ha visto il film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo» sa 
che, alla fine, c'è un abbraccio 


Angelo Falvo 


ody elta, has à 
kies for unidontiticd flying 
bats since 1949, Ti et emer 
rom documents cbtnined under a 
reedom ef i arden suit у 
Ireund Saucer 
aged organization of re 
за to “provo er 


isprove” the exi: р 
The CIA hos zaid often that it 
lesed Its books on UFOs during 
052. The documents clearly 
?monstrate otherwise. 

The 1,000-prge batch of papers 
pples that the CIA accepts the 
tal existence of UFOr. A 1232 

ситем says the sightings could 
jask Russian air attacks er 


ipehologlcal warfare, and recom- ~ 


ends a publie Information policy 
hat will minimize concern and 
issible pente.” A 1979 document 
et eckpoyledeing any 
Tink fa the elehüncs. 
EE se should ba direct, ferth- 
iht and emphasize that the ae- 
in taken Was in response to an 
Mate: or specific Incident," 

n his classic study In the mide 
50% of “flying saveers,” the 
tits psyehologist Carl Guntav 
ng made the pelnt thet whethor 
net UFO: cust, the fast thet 
gor unbers of people think thiy 
Prem pays mach about the my- 
"паспеу of modern 
old mytha fade and are 
n, Jung says, but man 
invents new ones, In our 
so tle green men” stepping 
ta 


kidnap en earthiing and interro- 
gate him. give ve something to be- 
Heve in And where bollef exists, 
evidence will accumulate, 


Wa are pleatsd that the CIA has 
Ha tycz coed, dinploneod that it 
has prmminad, In typical CIA fashe, 
lon, that te Infomation about! 
eightines it has gathered de not fer: 
publio consumption, The CIA has, 
no enl] to ke esparcillous about. 
such evidonce rs it collects, 

On the Ferla of the documents it 
has obtained, Ground Saucers 
Watch fa now convinced that UFOs} 
ere real. We reserve Judgment, but 
vie urge the CIA to be Inzs spooky: 
on the subject Ja the future. 
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Don Maundet 
at Meacham F X, was 
about 0 feet with an in- 
strument pilot under the hood, 

у, when he saw a large 
‚ almost on a 
by. un- 


course, 
derneath the plane. 

Very clearly en the top of the ob- 
ject were the initials U.S.A. He 
had never seen anylbing like it 
before, except in newspapers and 
magazines. It was flying very fast, 
very low and clearly was a UFO. 

Once about dark thirty, at 
Meacham, three young men 
waiting for a plane to come in. and 
this reporter, were watching over 
Carswell AFR, when three lightly 
colored orange obiects, in a 
pyramid were spotted. We wat- 
ched fer about five mit hen 
this reporter suddenly remem- 
bered she had à camera in the of- 
fice. 


She got the carnera, took a pic- 
ture of the objects, which ca 
out fairly well Then we all waited 
for a few minutes watching with 
fascination. Then the top one teak 
off at rapid speed headed Nor- 
thwest. The two lower ones took 
off for the Southwest, at extremely 
fast speeds. 

We called the tower at Carswell 
—no record. We called the Flight 
Service Station, no record of any 
objects. 

Later that night there was a 
mid-air near New Orleans and a 
vi fast jet went in — no ex- 
planation, not even yet. 


Heuston Chronicle 
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UFO landings reported 


in central Philippines 


MANILA. Philippines (UPD — 


authorities were investigating a reported 


landing of multicolored unidenti 
flying objects in a central Philippine 
lage, the ofticial Philippine News Age 
said. 


The agency said Col. Paterno Lomonco. 
ander, was 
il 19 


corbula pr vincial comm 


SAW a "I 


ДЕ 


Her U into a "V^ 
toward a mountain and e 
łanding in a valley. 


The objects were also seen by motorists 
and residents ef the provinical capital of 


by towns, PN. 


Bacolod and т 


It was the 
UFOs in tie H 
have beon 
ме 
Philip 


reported landing 
alti gh 


А noc! 
like a cat 
а! тош 
and no trains 
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over the town cf Tali- 
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"mother ship" reportedly Ie 


RICERCHE DI UN UFOLOGO CAMPANO SUGLI EXTRATERRESTRI 


«Et fu catturato dalla Cia» 


ANCONA — E' autentica la 
celebre foto dell'«extraterre- 
stre di alluminio» che tanto 
scalpore aveva suscitato ne- 
„gli anni Settanta. In ambienti 
ufologici marchigiani si affer 


ia che l'autenticità è stata 

provata da Umberto Telarico 
. di Acerra, programmatore di 

computer, ricercatore ` del 

centro ufologico nazionale. 

L'omino ritratto соп la tuta 

metallizzata sarebbe stato 

catturato da agenti della Cia 
„in territorio americano in un 

giorno imprecisato del 1950. | 

piloti dell'Ufo erano due: uno 

Sarebbe morto nell'impatto a 

terra del mezzo spaziale. * 

Lo studio dell'ufologo cam- 

pario è durato diversi anni, e 
„Si avvale delle testimonianze 

probatorie di alcuni perii 

Statali in tecniche fotografi- г 
„che. _ We Et, l'extraterrestre piü amato dal bambini 


first. sighted: th 


dividual 
ecret Russian weapo 


f misidentilica 


imaginative 


subj 947, hidi 
situatio following 
дейтин 
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UFO Verdict: Believers 
Find It Unbelievable 
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SERE REALI, AMMETT 5: 


за дати 
ALE SOVIETICO HA RIPORTATO OGGI 


lI NON IDENTIFICATI POTREBBERO 


R : 
ato che un caccta sovietiao,due USSIG 
Scontro con un mist 


erloso og- MOSCOW (ААР): A Soviet news- 
paper sald today Unidentitied Flying 
"haya Kultura riportava che vi 


Objects could exist. 
meni 1nesplioati sotto L'eti- 


Mi asid a Soviet fighter plane had a brush with a 
"n a ago 


mnystaty object two year 
e spronava gll scienziati a ‘The weekly воле, 
re 11 magglor numero di infor- 
‘argomento, 
Mati sovietici "non negano 
ibbero essere connessi con una 
', proseguiva 11 glornale, ag- 
ro vi era un membro dell'io. 


1 strani avvenimenti nella 
» 11 rapporto rifertva cha un 
aveva incontrato, nel 1981, 
cinque metri di diametro, 


ANNI 


itl l'aereo, ad una certa dis- 
ilutando la sua velocità" e 
‘verso, esplodendo non appe- 
usando cosl danni alle strut- 


apprima presunto cho it fe- 
globulare, ma ciò non con- 
'aereo; un fulmine,non sa- 
Muoversi nella stessa dire- 


re, che 1'Untone Bovletioa 
э о per una missione sen~- sigra ot 
Stanza nello spazio allo AS 
racolare segni di otviliz- 


Sopra: uno dei primi Ufo avvistati, a Palo- 
mar Gardens. A sinistra: un oggetto volan 
te fotogralato in Irpinia. In basso: il mini 
stro della Difesa, Giovanni Spadolini 


re: e ogni possibile dato su eventuali 
oggetti misteriosi va annotato, Com- 
prese. in caso di atterraggio, «località, 
durata della sosta e natura delle trac- 
ce lasciate in zona» 

Un compito in piu, dunque, per le 
nostre forze armate Ma davvero un 
compito così razionalmente suddiviso, 
e poi concretamente studiato? Per 
quanto riguarda l'Aeronautica, ad 
esempio, il ministro serive che essa 
«ha istituito appropriate: procedure 
per la raccolta, la verifica е l'analisi 
delle segnalazioni, che vengono atten. 
tamente vaghate, correlate con altri 
dati di interesse, e qualora richiedano 
più approfondito esame sono sottopo 
ste alla valutazione teenico:mulitare di 
una commissione composta da rap 
presentan det servizi tecnici interni 
a quell'Arma- 

Ed é qui che sorgono i primi dubbi 
Scajola, deputato di Imperia, uno dci 
quattro firmatari dellintorpellanza 
afferma che in realtà «le disposizioni 
per la vigilanza esistono, ed esistono t 
controlli: ma 1 dati acquisiti credo fi 
niscano por sterilmente ner cassetti 
della burocrazia ministeriales 

La stessa Acronaunca, d'altronde 
proprio a ridosso della richiesta dei 
quattro parlamentari, preciso di non 
avvalersi di una particolare sezione 
«preposta a scire gh suluppi del fe 
nomeno Ufo. e sopratturt 
che il secondo reparto tac 
Ҹан, «ma sens, 
studio ne di chat 

E. m fondo 


anche Spadolini 


EUROPEU IVOTTOWRE 1944 


———-— 


cumentazione che, 
futabile l'esistenza degli Ufo», 


bre 1 


ha forse un po' fumosamente dichia- 
rato che l'amministrazione del mini- 
stero de Difesa non ha interesse a 
costituire un ente ufologico militare, 
dopo aver invece sostenuto che il 
compito di trattare la materia spetta 
allo Stato Maggiore dell'Aeronautica, 
«il che bene o male sempre ente utolo: 
gico vuol dires, come asseriscono al 
Cun. ricordando che anche il rappor- 
to nservanssimo»= da loro pubblicato 
accennava all'esistenza di «un più or- 
anie c articolato complesso orga- 
nizzativo teso a fornire, quanto più 
possibile, una interpretazione valida e 
completa delle segnalazioni? 


«Il rapporto parla addirittura di 
piloti civili comvolti», nota Cingolani, 
«e sottolinea che non vengono trascu 
rau 1 contatti con quei paesi che si 
trovano all'avanguardia nel settore, il 
che evidentemente significa tenere, in 
materia, contatti ad altissimo livello» 

Insomma. proprio un misterioso pa 
мисао | militari dell'Aeronautica non 
si Shilanciano, com'è ovvio. «Not osser 
vamo il ciclo». dicono. «Rientra nelle 
nostic competenze, e, in quell'ambito 
annonamo ogni dato Gli Ufo? Come ta 
h non ci riguardano semmat questo 


«G91 a base: macchia nera a 
Storia di un avvistamento top secret зићАррепт 
Perrino lo scettico Piero Angela, nell'esordio del suo «Film Dossiers c 


va in onda sulla Rete Uno a partire dal 5 ottobre, parla di Ufo, in un | 
ontcsto prettamente scientifico: pur ron essendo q 


Crederci, non crederci? Stando all'ultima indagine Doxa, 11 22 per cento |: 
degli italian! crede agli Ufo, mentre Il 
cisamente la nega. Uno che sicuramente non deve aver dubbi è il terente — 
del XXX stormo dell’aeroporto militare di Cagliari-Elmas: lo stesso che i! 2 


aspetto lo seguiamo al pari di molti ald) 
tri che attengono al problema della si: | 
curezza. Non c'è dunque un ente speci? 
fico, simile alla Blue Book statunitensej! 
tanto per intenderci. Risulta qual 
di anomalo? Ci pervengono segnalazi 
ni particolari? Nell'ottica della difi 
acrea, le trasmettiamo al ministero, 
punto € basta». 

1 dubbi rimangono. «Qualunque siał. 
la verità, una cosa è certa», sostiene | 
Scovacricchi: « € cioè che in Italia sis 
mo ancora a livello di catalogazioni 
di classificazione tecnica. E ci vuole) 
ben altro per affrontare seriamente 
problema. Ci vogliono gli esperti: Їч 
пе acrospaziale, il meteorologo Й 

imico, il fisico atmosferico, l'astra 
nomo.. Insomma: ci vogliono i laici, 
Ecco perché la nostra interrogazioni 
resta valida. Abbiamo chiesto un p 
getto finalizzato di ricerca sulla ql 
stione Ufo affidato a un team di civil 
competenti in materia? Ancora, noi 
l'hanno né dato né promesso». 

La risposta di Spadolini ha dung 
deluso. Anche Antonio Chiumientò.È 
vicepresidente del Cun, Che però 49 
stiene di esserelstato contattato da tft 
deputato dell'opposizione: un'altra й 
terpellanza è alle porte 


n 


E: 


é un affare di Stato ^ 


«lo Stato Maggiore dell'Aeronautica ha il compito di trattare la 
materia inerente agli awistamenti di oggetti volanti non 
»: Cosi © scritto in un documento «riservatissino» 
del ministro della Difesa Spadolini. Leggiamo cosa racconta 


identificati.. 


di lina Coletti 


L: presidenza del Consiglio sta 
prendendo in considerazione 
l'opportunità di affidare al Consiglio 
nazionale delle ricerche studi e inda 
gini in merito al fenomeno Ufo», reci 
ta il documento di Giovanni Spadoli 
ni, ministro della Difesa, datato 20 lu 
glio 1984. È una svolta? Davvero an- 
che l'Italia si ozcupera di questo ap- 
passionante enigma, come già fa mez- 
zo mondo, dagli Stati Uniti alla Fran 
cia (dove indaga il Cnes, che fa capo 
al Gepan, ente governativo), dall'In 
ghilterra (House of Lords Ufo Study 
Group? all'Uruguay, dalla Cina (che 
ha una specifica associazione per le 
ricerche) all'Unione Sovictica (dove è 
al lavoro una commissione apposita)? 

Tutto è partito da due interrogazio- 
ni parlamentari, catalogate coi nume- 
ri 4/04070 e 4/04871, rivolte nel lu 
glio scorso rispettivamente a Spadoli 
ni e a Bettino Crau, presidente del 
Consiglio. 


Firmate da tre democristiani 
(Giancarlo Abete, Publio Fiori e Ales- 
sandro Scajola) e dal socialdemocrati- 
co Martino Scovacricchi, le interpel- 
lanze a loro volta scaturivano da una 
sollecitazione del Cun, Centro ufologi- 
co nazionale, indubbiamente il più 
noto, e il più serio, tra gli enti privati 
che si occupano del problema: un en- 
te sorto nel 1965. che vanta una cin- 
quantina di sedi provinciali ma non 
più di 300 soci effettivi. perché, come 
spiega il suo presidente, Mario Cingo- 
lani, «siamo estremamente rigorosi 


"melle iscrizioni, così come lo siamo sul 


iano della nostra “politica” interna 
Tanto per chiarire: né to né il mio 
Centro abbiamo mai sostenuto liden 
tità del fenomeno Ufo con l'avvista 
mento di astronavi extraterresti, cosa 
per cui, di solito, il discorso, spesso 
affrontato da gente incompetente, e 
con approccio niente affatto scientifi 
со, subito cade nel ridicolo Noi affer- 
miaro che il problema esiste, è reale 
ed è problema sul quale si affollano 
teorie ancora tutte da sottoporre a ve 
rifica Siamo anche à primi ad asseri 
re che la stragrande maggioranza de 
gli avvistamenti è riconducibile a tut 
taltro: meteore, palloni sonda, feno 


22 


è ‘o li i ee" 


meni atmosferici o astronomici male 
interpretati... Delle segnalazioni noi 
"taghamo" il 95 per cento; ma certo le 
altre restano inspiegabili. E sono que- 
ste ultimc, solo queste ultime, che co- 
stituiscono l'essenza della questione». 

All'interpcllanza dei quattro parla: 
mentari Spadolini ha comunque ri- 
sposto, anche à nome del governo. E. 
ha risposto ipouzzando un futuro in- 
tervento del Cnr, ma anche confer- 
mando, intanto, ciò che proprio un 
«Dossier Ufo» del Cun già aveva reso 
noto, con la pubblicazione di un rap- 
porto interno militare. 
contrassegnato con un 
«riservatissimo». 

«Lo Stato Maggiore del- 
l'Aeronautica ha il compi- 
to di trattare la materia 
inerente agli avvistamenti 
di oggetti volanti non 
identificati avvalendosi 
della collaborazione del- 
l'Esercito, della Marina e 
del Comando generale dei 
carabinieri», scrive difatti 
il ministro: una prassi che 
in realtà risale al 1979. Fu 
varata, come dice quel 
rapporto, anche «in consi- 
derazione del notevole in- 
cremento degli avvista- 
menti», e prevede. che 
ogni pilota di aviazione 
с.б abbia rilevato qualco- 
sa di anomalo chieda al 
Cda (ufficio controllo di 
acrodromo) un modulo 
(contraddistinto con un 
«riservatissimo» quando compilato) 
per annotare tutti i dettagli dell'avvi- 
samento 

A questo scopo esiste anche un se 
condo questionario definito «relazio- | 
ne di avvistamento di oggetto volante | 

| 


ANSA 


non identificato», valido per ogni si- 
tuazione, compresi gli avvistamenti 
da terra, Un questionario che prevede | 
risposte a tutta una serie di domande. 
Tipo: «Come fu che vi accorgeste del- 
la presenza dell'oggetto? Per quanto 
tempo l'avete osservato? Come l'avete 
perduto di vista? Quah i suoi sposta: 
menti? Fra più luminoso del cielo? 
Che forma aveva? A cosa poteva somi- 3 
gliare? Di che colore era? Quanto era i 
5 


grande”- Anche l'Arma dei carabi- 
nieri, come s'è detto, deve collabora: 


reportedly approached by U.S. Air Force 
officers offering them information on 
UFOs. They say they were subsequently 
invited to the Pentagon, where they met 
with high-ranking Air Force personnel 
who allegedly showed them photographs 
and film of UFOs and small, gray-skinned 
alien beings. In Alien Contact, Good 
reports that Emenegger told him that he 
and Sandler were then invited, in 1973, to 
Norton Air Force Base, in San Bernardino, 
California, to meet with intelligence offi- 
cers who claimed that an alien spacecraft 
had landed at Holloman Air Force Base, 
in Alamogordo, New Mexico. The land- 
ing had been filmed, they were told, and 
the producers were promised part of the 
film for use in their documentary. Later, 
however, one of the Pentagon officials 
suddenly withdrew the offer. 

According to Good, an Air Force 
counterintelligence officer later con- 
firmed the Holloman landing to indepen- 
dent filmmaker Linda Moulton Howe 
during a visit to Kirtland Air Force Base, 
in Albuquerque. Furthermore, she was 
reportedly shown an official document 
providing details of the Roswell incident 
and the small, gray-skinned aliens recov- 
ered from the site. Howe, like Emenegger 
and Sandler, was promised a copy of the 
Hollomon film footage for an upcoming 
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documentary she was preparing for HBO. 
Again, the footage never materialized. | 
Later, the counterintelligence officer | 
denied showing or offering anything to 
Howe. In Alien Contact, Good notes: “In 
our many conversations on the matter, 
Howe has left me in no doubt who is 
telling the truth about the Kirtland Air 
Force Base meeting.” He concluded that 
Howe had been “fed disinformation.” 

Several years after the Roswell inci- 
dent, in early 1953, a secret panel con- 
vened by the CIA met in Washington, | 
D.C. A report of the proceedings was not 
completely declassified until 22 years 
later. The subject of the meeting was 
UFOs. Present were CIA officials 
Dr. H. Marshall Chadwell, Ralph L. 
Clark and Philip G. Strong, as well as 
several top-level scientists. 

Ostensibly, the panel was set up to 
scientifically analyze recent reports of 
unidentified flying objects, but it soon 
became apparent that the CIA had a hid- 
den agenda. The Agency’s real focus 
turned out to be the effects of UFO | 
reports upon the general populace. 

The CIA focused on the potential of | 
such reports for use in "psychological | 

" The panel’s final report 
zed the public's “current gulli- | 
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ave developed devices that "look like 


bility to clever hostile propaganda.” In 
addition, the Agency ordered that private 
UFO-investigation groups be placed 
under surveillance. 

Following these secret meetings, à 
well-funded UFO group, known as the 
National Investigations Committee on 
Aerial Phenomena (NICAP), set up opera- 
tions in the nation's capital. The organiza- 
tion became well-known for its vitriolic 
criticism of the government's handling of 
the UFO phenomenon and steadfastly pro- 
moted the extraterrestrial theory of UFOs 
during the "50s and *60s. Not generally 
known at the time was that former high- 
ranking CIA officials were positioned 
prominently within the organization. On 
the board of governors were former CIA 
director Hillenkoetter and Colonel Joseph 
J. Bryan III, founder and chief of the 
CIA's Psychological Warfare Staff. 

* * * 

On June 24, 1947—just days before 
the Roswell “UFO crash"—a Boise busi- 
nessman named Kenneth Arnold, a 
licensed air-rescue pilot, was flying his 
private plane over Mt. Rainier, 
Washington, searching for a downed air- 
craft, when he spotted nine unknown 
objects flying in formation and making 
an undulating motion like “a saucer 
skipping over water." An experi- 
enced observer, Arnold estimated that 
the unidentified flying objects were trav- 
eling in excess of 1,700 miles per hour, a 
speed unattainable by any known aircraft 
of the time. Curiously, drawings of the 
objects, based upon Arnold's detailed 
observations, closely resemble today's F- 
117A Stealth fighter. 

As early as the 19405, the U.S. Navy 
built prototypes of a radical, disk-shaped 
aircraft, the XFSU-1, otherwise known as 
the Flying Flapjack. A manned version 
of the craft called the V-173 performed 
remarkably well in over 100 test flights. 
Abe Dane, writing in Popular Mechanics 
(January 1995), notes that a detailed 
patent filed by the Lockheed Aircraft 
Corporation in 1953 describes yet anoth- 
er saucer-shaped aircraft capable of 
speeds in excess of Mach 4. If this craft 
ever flew, it was a closely guarded 
secret; there is no mention of it beyond 
the patent. It is interesting to note, how- 
ever, that the craft was the brainchild of 
Lockheed, the creator of Stealth technol- 
ogy and the F-117A. 

In Revelations, Dr. Vallee argues that 
the U.S. military may have developed 
devices that “look like flying saucers,” 
but are "primarily intended for psycho- 
logical warfare." He further asserts that 

(continued on page 112) 
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YOUR DAY, 
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Timmensdorfer, Germany; Roswell, New Mexico: 
Rendlesham Forest, England. According to U.S. 
military and CIA reports, these sites witnessed the 
fall to Earth of flying saucers and the bug 
aliens that manned them. Are these extraterrestrials 
the first wave of a conquering army from outer 
space? Or were these close encounters of a more 
political Kind? From the front lines of the war of the 
worlds, a HUSTLER dispatch advises you to stop 
staring at the sky and start watching your back. 


ed 


UFO The public is being taught not only that UFOs are extraterrestrial, but that we should expect "an 
imminent landing by extraterrestrials and to recognize them as short, gray aliens with big, dark eyes.” 


In 1961, a craft from another world 
smashed to the ground in Timmensdorfer, 
Germany, near the Russian border. 
Troops arriving on the scene discovered 
à large sphere sticking out of the soil. 
Inside the craft were 12 small aliens, all 
dead. The beings were gray with la 
bla nsect-like eyes. When later di 
sected, the bodies were found to be virtual 
clones of one another, with a physiology 
wholly unlike that of humans. 

Robert O. Dean, a retired Army com- 
mand sergeant major, has been telling this 
story a lot lately. He claims an account of 
the Timmensdorfer UFO crash is con- 
tained in a detailed, top-secret NATO 
report titled “Assessment: An Evaluation 
of a Possible Military Threat to Allied 
Forces in Europe." Dean states in OMN/ 
(April 1994) that he read the bulky report 
back in the *60s while assigned to the war 
room of NATO's Supreme Headquarters 
Operations Center (SHOC) in Europe. 
The report, claims Dean, concludes that 
Earth is being visited regularly by several 
advanced extraterrestrial civilizations. 

There are serious consequences for 
breaching national security regulations. 
Consider the Rosenbergs, who were put 
to death for passing A-bomb secrets to 
the Soviets; or, more recently, the 
Aldrich Ames spy case. Curiously, Dean 


“Some would say the glass is half full. Some would say the gla. 


has received not so much as a slap on the 
wrist for releasing what appears to be the 
most sensitive information ever held by 
the government. Why? 

One explanation is that the public is 
intentionally being conditioned to believe 
that alien beings are regularly visiting 
Earth. In 1989, astrophysicist Dr. Jacques 
Vallee presented a paper highly critical of 
the extraterrest ‘O hypothesis to the 
Eighth Annual Conference of the Society 
for Scientific Exploration in Boulder, 
Colorado. He reiterated his findings at the 
1992 conference of the Mutual UFO 
Network (MUFON), asserting that the 
public is being taught not only that UFOs 
are extraterrestrial, but that we should 
expect "an imminent landing by extrater- 
restrials and to recogi them as short, 
gray aliens with big, dark eyes." 

There is no credible evidence that intel- 


ligent life exists elsewhere in the universe | 


or that such life-forms, assuming they 
exist, have ever visited Earth; nevertheless, 
the public remains captivated by the possi- 
bility of alien visitation. The recent Fox 
TV airing of the Alien Autopsy, which 
depicts the dissection of an ineredibly 
hokey, bulbous-headed being (purportedly 
recovered from the site of a UFO crash), 
drew astronomical ratings. Whitley 
Strieber's book Transformation, which 
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others would say it's totally unsanitary because I pissed in that glass." 


88 


June HUSTLER 


details the author's abduction by extrater- 
restrials, was a runaway bestseller. The 
cover of Transformation features a render- 
ing of one of the aliens, who appears, 
inevitably, as a gaunt, bug-eyed creature 
with an outsize head. 

Who invented this hobgoblin from 
outer space? And why? 

As early as 1947, the U.S. Air Force 
told the press that a flying disk—a "flying 
saucer”—had crashed near Roswell, New 
Mexico. Something did indeed crash in 
early July that year on the ranch of W. W 
Brazel. Fragments of a metal ubstance 
were found strewn over a wide area. But 
was the wreckage from a UFO, or some- 
thing more mundane? We'll never know. 
Pieces of wreckage, collected by intelli- 
gence officers from Roswell Army Air 
Field, were flown to "higher headquar- 
according to the offi 
carried in the Roswell Daily Record. The 
Air Force later announced that the downed 
object was actually a weather balloon, but 
not before the image of flying saucers was 
firmly ingrained in the consciousness of 
Americans. Since that time, reports of the 
recovery of dead alien bodies at the site 
have flooded the media. 

In the 1980s, copies of a document sup- 
plying startling information about the 
Roswell "UFO crash" were sent anony- 
mously to various UFO investigators. The 
document, stamped Top SECRET, purports 
to be a briefing paper prepared in 1952 for 
President Eisenhower by the so-called 
Majestic-12 committee, headed by former 
CIA director Vice Admiral Ros 
Hillenkoetter. The document re 
details of the crash on Brazel’s ranch and 
the subsequent retrieval of four dead, 
badly decomposed alien bodies. It goes on 
to note that civilian and military witnesses 
were debriefed and that news reporters 
were given a “cover story” that the object 
had been a weather balloon. British jour- 
nalist Timothy Good, author of Alien 
Contact: Top Secret UFO Files Revealed 
(Morrow, 1993), now considers the docu- 
ment, a copy of which he received from a 
U.S. intelligence source in 1987, to be a 
fake. He argues that President Truman's. 
signature on an attached memo, allegedly 
sent to Secretary of Defense James 
Forrestal authorizing the Majestic-12 com- 
mittee, is almost certainly a forgery. 

Dr. Vallee agrees. In Revelations: 
Alien Contact and Human Deception 
(Ballantine Books, 1993), he states that 
the Majestic-12 document is a “contrived 
disinformation leak.” 

In 1972, film producers Robert 
Emenegger and Allan Sandler were 
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News flash—the Fox Network 
is making millions of dollars 
by underestimating the intelli- 
gence of the American public. 
This time, the broadcasters 
responsible for Martin and 
Melrose Place are trying to 
pass off cruddy, B-movie 
footage as proof of life on other 
planets with their *documen- 
tary,” Alien Autopsy: Fact or 
Fiction? HUSTLER has dug 
up some equally shocking and 
convincing photographic evi- 
dence of Fox's next surefire 
ratings reaper: The Illegal 
Alien Autopsy. See how far the 
U.S. Border Patrol will go to 
find a strange visitor's green 
card, turning up a bottle of 
tequila, a Tijuana whore, two 
maracas and seven pounds of 
half-digested refried beans in 
the process. Talk about beat- 
ing a dead burro. 


PARODY. NOT TO BE TAKEN SERIOUSLY. 


Louis Farrakhan is a former calypso 
singer and the current leader of the 
Afrocentric Nation of Islam. A four- 
eyed, bow-tie-wearing, yam-pie- 
shilling, Jew-baiting, white-devil. 
hating, mumbo-jumbo-rapping 
national figure of fun, Louis 
Farrakhan is HUSTLER's Asshole of 
the Month for June 1996. 

Louis Farrakhan, as a grown-up, 
claimed that in 1985 he was taken 
aboard a flying saucer. Inside the 
Mother Plane, insisted Lou, he was 
told state secrets by a dead man. 

Ten years after that incredible 
encounter, Farrakhan addressed 
vast multitudes of black males who 
had assembled for a Million Man 
March upon Washington, D.C 
During his two-hour oration, 
Farrakhan portrayed himself as 


"some UFO sightings are covert experi- 
ments in the manipulation of the belief. 
Systems of the public" and that "some of 
the most remarkable sightings are actual- 
ly complex hoaxes that have been care- 
fully engineered for our benefit." 

One such hoax may be the Bentwaters 
case. In December 1980, UFOs were 
reportedly viewed at close range by vari- 
ous military personnel in Rendlesham 
Forest, England, near Bentwaters Air 
Base. A military installation leased to the 
U.S. under the auspices of NATO, 
Bentwaters is traditionally associated 
with advanced military research. 

USAF Lt. Colonel Charles Halt, 
deputy base commander at Bentwaters, 
freely admitted that the highly restricted 
area had been besieged by brightly glow- 
ing UFOs that performed intricate 
maneuvers and even landed, leaving 
behind tripod markings. 

Halt wasn't the only one who was 
forthcoming. Other base personnel spoke 
with virtually anyone interested in the 
case; they confirmed, even embellished, 
the account provided by Deputy 
Commander Halt. British UFÓ investiga- 
^. tor Jenny Randles, author of From Qut of 
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the Blue (Berkley Books, 1993), describes 
one airman's "encounter" with three small, 
silver-suited aliens making repairs to their 
craft while suspended in a shaft of light. 
The airman went so far as to suggest that 
the commander of the base himself had 
directly communicated with the alien visi- 
tors during their hours-long stopover. 
* * 

If these astonishing revelations are 
indeed fabricated to wage a kind of “psy- 
chological warfare" on the American pub- 
lic, the question begs: For what purpose 

Former U.S. Navy intelligence officer 
William Cooper, author of Behold a Pale 
Horse (Light Technology Publishing, 
1991), produces an ominous answer: For 
the consolidation of power. 

Like Robert Dean and others, Cooper 
claims to have seen numerous documents 
purporting proof of an alien presence on 
Earth. At first he believed such reports, 
but now concludes that he was most like- 
ly set up to disseminate disinformation. 
Notes Cooper, "There is always the pos- 
sibility that I was used, that the whole 
alien scenario is the greatest hoax in his- 
tory, designed to create an alien enemy 
from outer space in order to expedite the 
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FBI, Louis Farrakhan traveled to 
Libya. Farrakhan reportedly received 
a $5-million, interest-free loan from 
the Libyan dictator, Muammar 
Kaddafi, who is widely regarded as 
a generous sponsor of international 
terrorism (fear). 

Farrakhan told Reuter's Television 
that Jews are "bloodsuckers" of the 
black community (envy, distrust), Н! s 
March organizers paid the city of 
Washington, D.C., $158 for a permit. 
to construct vending stalls. The stalls 
were rented to vendors (the black 
community) at a reported price of 
$1,000 each. Such a deal! 

Following his March "of atone 
ment and reconciliation," Farrakhan 
returned to Libya in 1996 and visited 
Such centers of worldwide terrorism 


(fear) as Sudan, Iraq and Iran. The 
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the greatest hoax in history, designed 


one-world government.” 


formation of a one-world government.” 

Sounding an Orwellian tone. 
Cooper's misgivings ask for the careful 
consideration of statements made by 
prominent political leaders. In May 
1988, the Associated Press reported 
comments made by President Ronald 
Reagan during a speech in Chicago to 
the National Strat Forum, a group 
specializing in foreign policy and 
national-security issues. The President 
Spoke of the possible outcome of a 
threat "from outer space." Said Reagan: 
"Wouldn't we all of a sudden find that 
we didn't have any differences between 
us at all; that we were all citizens of the 
world; and wouldn't we come together 
to fight that particular threat?" 

Thirty years earlier, General Douglas 
MacArthur made equally bizarre, seem- 
ingly off-the-wall statements, as reported 
in the New York Times. “The nations of the 
world will have to unite,” he sai r the 
next war will be an interplanetary war." 

For Cooper and others, these senti- 
ments lay the groundwork for the supreme 
Sucker punch—a fake invasion from outer 
Space, orchestrated by a powerful elite 
yearning for a New World Order. & 
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El pasado dia 3 de Septiembre, y al igual que otras muchas 
cadenas de televisión de todo el mundo por las mismas fe- 
chas, Antena-3 emitia en Espańa un documental sobre el 
presunto estrellamiento en 1947 de un OVNI en Roswell 
(EE.UU.) en el que se incluian unas imagenes -nunca emiti- 
das por televisión en nuestro país hasta ese momento- que 
recogían la supuesta autopsia que habría sido realizada en 
Fort Worth, ese mismo año, a uno de los presuntos seres ex- 
traterrestres que se habrían encontrado en la nave. La polé- 
mica en nuestro país estaba servida. ¿Era auténtica la filma- 
ción? ¿Contábamos, por fin, con una prueba definitiva de la 
existencia y visita de extraterrestres a la Tierra? ¿O, por el 
contrario, se trataba de un fraude? 


UANDO aquellas imágenes apare- 

Cieron en la pantalla del televisor 

una extrańa sensación invadió mi 
cuerpo. Porque, de ser autónticas, consti- 
tuirian la prueba más sólida que han tenido 
nunca los hombres de nuestro tiempo de 
la existencia de otros seres inteligentes en 
algun lugar del universo. Y, sin embargo, 
las informaciones que desde el principio 
nos habían estado llegando periódicamen- 
te parecían indicar que se trataba de un 
hábil montaje. Los numerosos e interesa- 
dos rumores iniciales sobre la autenticidad 
-muchos de los cuales luego se demostra- 
rian falsos- y la propia estrategia planteada 
por Ray Santilli Rumours, el productor 
que "registró" los derechos de la filmación 
-afirmando que se los compró a un ex cá- 
mara norteamericano, que habria sido 
quien las habría rodado en directo durante 
los acontecimientos- filtrando lenta y pro- 
gresivamente los datos para generar un 
estado de progresiva expectación, lo que 


desde luego logró sobradamente, así pa- 
recían corroborarlo. 

En Gran Bretaña, por ejemplo, cinco mi- 
llones y medio de espectadores quedaron 
hipnotizados por las crudas imágenes de la 
“autopsia” del cuerpo del presunto extrate- 
restre; y sólo 24 horas después, la emisora 
SKY de televisión anunciaba que, tras la 
emisión del documental, se habían vendido 
en tan corto lapso de tiempo, ¡23.000 co- 
pias! de la película “El Incidente Roswell”. En 
Alemania, por su parte, fueron cuatro millo- 
nes las personas que siguieron las peripe- 
cias de los anónimos patólogos. Otros mu- 
chos millones de telespectadores, aunque 
no tenemos las cifras exactas, las contem- 
plaron igualmente estupefactos en Estados 
Unidos, Francia o Japón. En España, la au- 
diencia de Antena 3 TV, que emitió una pe- 
queña parte de la cinta con la autopsia - 
unos 4 minutos, aproximadamente- llegó a 
superar los tres millones y medio de espec- 
tadores en la noche del pasado domingo 3 
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de Septiembre. Y, tras su emisión, las reac- 
ciones no se hicieron esperar: cautela y 
emoción contenida por un lado; y escepti- 
cismo, comprensible, por el otro. Por su par- 
te, el informativo de la tarde dirigido y pre- 
sentado por Luis Mariñas en Tele-5 llamaba 
la atención horas antes dando un amplio re- 
portaje sobre el caso, pero proyectando 
imágenes de la película de cine que en su 
día se rodó recreando lo ocurrido... sin infor- 
mar al püblico de que lo que estaban viendo 
no eran las imágenes supuestamente autén- 
ticas de las que estaba hablando. 


Debemos recordar que la primera pro- 
yección püblica masiva de las imágenes de 
la "autopsia" tuvo lugar pocos días antes, en 
Sheffield, al norte de Inglaterra, ante un mi- 
llar de estudiosos del fenómeno OVNI. Du- 
rante la misma, Ray Santilli, de 39 años, ase- 
guró por enésima vez que la filmación había 
Sido tomada por un cámara octogenario 
mientras trabajaba para el Ejército en 1947. 
Y disculpó los bruscos movimientos de las 
imágenes y la pérdida del enfoque por la di- 
ficultad de operar con una rígida indumenta- 
ria que, entre otras cosas, no le permitía ob- 
tener más que una escasa visión a través de 
una pequeña abertura frente a sus ojos. 
Santilli aclaró que la cámara, cuyo modelo 


En esta doble página, en la parte inferior, 
algunas de las instantáneas 
entresacadas del documental emitido en 
Espańa por Antena-3 en las que puede 
verse al presunto extraterrestre cuya 
autopsia se supone fue realizada en Fort 
Worth, a donde habría sido trasladado el 
cadáver desde Roswell. 


n una entrevista personal que mantuve hace un par 
de meses con Santilli -afirma el autor de este 
reportaje- ćste me aseguró que disponia tambićn de 
imógenes de la recuperación del objeto, asi como de 
materiales rescatados del OVNI estrellado. 


no ha dado a conocer, no disponia de obje- 
tivo macro y ello explicaba los continuos de- 
senfoques cuando el plano se cierra. 

La filmación, que tiene una duración total 
de 91 minutos, muestra tres procesos de 
autopsia bien definidos: un primer corte, de 
7 minutos de duración, donde puede verse, 
tendido en una mesa situada en el interior 
de una tienda de campafia, el cuerpo de un 
extrańo ser que examinan dos hombres a la 
luz de una lámpara de petróleo, pareciendo 
que están tomando un pedazo de piel de 
uno de los brazos. (Ver MÁS ALLA DE LA 
CIENCIA n° 77.) 

La segunda “autopsia” fue mostrada por 
primera vez el pasado 26 de Abril a Mauri- 
cio Baiata, productor independiente de te- 
levisión que trabaja desde hace tres afios 
para el italiano Centro Ufológico Nacional 
(CUN), a fin de sondear su posible interés 
en adquirir los derechos de emisión para 
Italia. Baiata pudo ver en aquella ocasión 
12 minutos más de pelicula, que mostraban 
aun ser desnudo dentro de una sala de au- 
topsias, aparentemente más descompuesto 


que el primero. En esta escena, sin embar- 
go, los "doctores" que aparecen en el film 
no llevan guantes, si bien utilizan máscaras 
de cirujano. 

Se conocen, por ültimo, 18 minutos más 
de película, de los que forman parte las imá- 
genes difundidas por la cadena española de 
televisión. Este fragmento del celuloide ex- 
hibe un proceso de autopsia que dura apro- 
ximadamente 50 minutos y tiene lugar en 
una sala de pequeńas dimensiones que 
muestra en una de sus paredes un reloj y un 
teléfono. También deja ver la presencia de 
otra persona, ataviada con máscara de ciru- 
jano, que parece dirigir la operación de ex- 
tracción de órganos y tejidos. 

Queda añadir, finalmente, que en la en- 
trevista que mantuve hace un par de meses 
con Santilli, éste me aseguró que disponía 
también de imágenes de la recuperación 
del objeto, así como de los materiales res- 
catados del presunto OVNI estrellado. 

Debo decir que, en el primer visionado 
de las cintas, gran parte de los 105 asisten- 
tes del que fuera denominado 8th Intema- 


tiona/ UFO Congress, celebrado en la Uni- 
versidad de Hallam, en Sheffield, (Inglaterra) 
-uno de cuyos organizadores, del que luego 
hablaremos, es Phillip Mantle, de/ British 
UFO Research Association (BUFORA)-, lle- 
garon a la conclusión de que la pelicula es 
autóntica. Algunos albergaban, por el con- 
trario, serias dudas; entre ellos, expertos 
anatomistas como el prestigioso doctor 
Fred Spoors, para quien “а criatura es sos- 
pechosamente humana". Otros, finalmente, 
entendian que la filmación, sin ningün géne- 
ro de dudas, es un montaje fraudulento; eso 
sí, muy bien presentado. 


¿ES UN MONTAJE FRAUDULENTO? 


A lo largo de este medio siglo se han re- 
cogido más de 200 testimonios -directos o 
indirectos- relacionados con el incidente de 
Roswell. Y, como ha hecho notar el estudio- 
so español Ramón Oroz, ha habido decla- 
raciones de todo tipo. Entre ellas destaca, 
por su importancia, la de la mujer del piloto 
que presuntamente habría transportado los 
restos de la nave y a sus supuestos tripu- 
lantes, el comandante Henderson, al afir- 
mar que, antes de morir, su esposo le contó 
la historia y le aseguró que era real; si bien 
afiade que jamás le mencionó que existiese 
una filmación. 

De hecho, y este es uno de los puntos 
claves de la cuestión, hay dos aspectos 
fundamentales cuya aclaración permitirian 
despejar la incógnita sobre este excepcio- 
nal documento gráfico. Por un lado, presen- 


Bajo estas líneas, diversos momentos de la autopsia. En la parte superior, y de izda. a dcha., fotograma correspondiente a la imagen 
emitida por la RTL alemana en la que puede verse a un grupo de hombres en dirección al supuesto OVNI estrellado; a su dcha., 
supuestos restos en fotograma emitido por el Canal 4 británico; en el centro, y a su lado, momento en que un círujano se dispone a 
extraer velo negro de los ojos con unas pinzas; en el extremo derecho, el cirujano abre el cráneo con ayuda de una sierra. En la fila 
inferior, a la izda., la piel es echada hacia delante, viéndose un cerebro con pocas arrugas y de pequeño tamaño (¿hidrocefalia?); a 
su lado, el cirujano jefe dirige la operación desde detrás del cristal; en el centro, aspecto de la parte superior abierta, que, sin 
embargo, no permite apreciar los órganos internos con claridad; a la dcha., el cadáver, tras ser abierto en canal; por ültimo, imagen 
que deja ver los orificios de vaciado de los fluídos corporales de la mesa de autopsias. 


tar püblicamente al autor de la filmación, al 
camara que hoy se esconde en el anonima- 
to y cuyo nombre ni siquiera ha sido facilita- 
do; y, por otro, la datación de la película pa- 
ra saber su antigüedad real. 

En ese sentido, y aunque Santilli nunca 
ha querido confirmarlo -ni desmentirlo- el 
cámara, hoy octogenario, habría sido -se- 
gun Phillip Mantle- un tal Jack Barnett o 
Barret. Y si bien algunos investigadores 
aseguran que efectivamente el autor fue él y 
vive aün en Cincinnati, en el Estado de Ohio 
(EE.UU.), otros, como el fisico nuclear Stan- 
ton Friedman, ponen en duda que alguna 
vez sea presentado püblicamente porque, 
sencillamente, dudan de que exista. De he- 
cho, las indagaciones que yo mismo he po- 
dido realizar personalmente evidencian que 
en 1947 no existía ningún Barnett entre el 
personal de la base militar de Roswell. Aun- 
que al comentarle este hecho a Phillip Man- 
tle, que como ya he mencionado fue quien 
dio su nombre como autor de la filmación, 
éste argumentaría que el cámara no era de 
la base, sino que había sido enviado ex pro- 
feso desde Washington para tal misión. 


Lo cierto, sin embargo, es que el investi- 
gador británico George Winfield constató 
pronto que, efectivamente, existió un tal 
Grady L. "Barney" Barnett relacionado 
con el caso, que habría sido testigo directo 
y habría visto, incluso, los cuerpos aquel Ju- 
lio de 1947. Sólo que esa persona murió en 
1969... y, por tanto, no estando vivo hoy, di- 
ficilmente podría haber vendido material al- 
guno a Santilli. 

Lo que nos lleva, lógicamente, a plante- 
arnos si su nombre no habrá pretendido ser 
utilizado como "pantalla" de una operación 
comercial fraudulenta... 
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antigüedad real. 


Otra de las cuestiones que no ha trascen- 
dido a la luz püblica son algunas de las pre- 
tendidas "confesiones" que el misterioso cá- 
mara -Barnett o quien fuera- habría hecho a 
Santili. Entre ellas, que había visto jvivos! a 
los "monstruos" -así habría calificado a los 
presuntos extraterrestres- en el desierto e, 
incluso, que éstos aullaban sin cesar. Es 
más, los militares, segün su relato, la habrían 
tomado a golpes de culata con ellos. La ufó- 
loga Jenny Randles, que se hizo eco de es- 
tas declaraciones del productor británico, 
agrega que uno de ellos fue incluso atado a 
un jeep y arrastrado por el desierto. Lo que, 
en opinión del controvertido ufólogo espańol 
Vicente Ballester Olmos, ponente en el 
congreso de Sheffield, no deja de ser un ele- 
mento delirante más dentro de esta historia. 

Lo importante, en cualquier caso, es que 
Santilli, pese a la presión de varias cadenas 
de televisión, que querían presentar al cá- 
mara como testigo en sus documentales, 
se ha negado en redondo argumentando 
que el anciano ex oficial de la USAF se es- 
conde por tres motivos: el temor a declarar 
los beneficios de su venta, el bienestar de 
su familia (especialmente sus nietos) ante 
una hipotética "venganza" por haber revela- 
do el secreto y el juramento de fidelidad he- 
cho a su país. El argumento del temor a Ha- 


ay dos aspectos fundamentales cuya aclaración 
permitirian despejar la incógnita sobre este 
excepcional documento gráfico. Por un lado, 
presentar publicamente al autor de la filmación, al 
cámara que hoy se esconde en el anonimato y cuyo 
nombre ni siquiera ha sido facilitado; y, por otro, la 
datación rigurosa de la película para saber su 


Cienda se antoja, sin más, ridículo; casi tan- 
to como el temor a una presumible "ven- 
ganza" del Gobierno norteamericano. En 
cuanto a su juramento, nadie puede creer - 
Si la historia es cierta- que el tal Bamett iba 
a haber tenido escondidas en el sótano de 
Su casa durante 48 afios las controvertidas 
filmaciones y, después, venderlas por dine- 
ro, traicionando al Gobierno de su país, que 
sería el propietario legal de las mismas, y 
alegar que no puede aparecer püblicamente 
porque quiere ser "fiel" a su patria. La con- 
tradicción es evidente. 


La datación de la antigüedad de la pelí- 
cula es otro de los puntos fundamentales a 
resolver. Santilli me aseguró personalmente 
que había hecho analizar el material en tres 
laboratorios distintos (ver MÁS ALLÁ DE LA 
CIENCIA n? 79). Uno de los "expertos" fue 
Laurence Cate, quien hizo su análisis en 
Hollywood. Pero he aquí que el Sunday Ti- 
mes ha averiguado que el "experto" Cate 
es, en realidad, un simple vendedor de Ko- 
dak, no un analista. 

En cualquier caso, otro de los análisis fue 
realizado en Inglaterra por Peter G. Milson, 
determinando, tras examinar las filmaciones, 


que los códigos del proceso industrial se re- 
piten cada 20 ańos y que los que presenta 
la pelicula pueden ser de 1927, 1947 o 
1967. Sin embargo, el texto de Milson, al 
que también ha tenido acceso MÁS ALLÁ 
DE LA CIENCIA, omite deliberadamente el 
afio 1987, su informe no posee membrete 
de Kodak y el fax que muestra a pie de pá- 
gina pertenece en realidad a Marketing Plan- 
ning Manager, Motion Picture & Television 
Imaging y no a la multinacional alemana. En 
conclusión, es rotundamente falso, contra lo 
que ha venido afirmando Santilli, que la casa 
Kodak haya analizado el material. 

En cambio, hay que decir que la cadena 
norteamericana Fox declaró el 28 de Agos- 
to pasado haber realizado por su cuenta un 
análisis químico de la película y los resulta- 
dos apuntan al afio 1947 como fecha de fa- 
bricación de la misma. Ańadiendo que la 
doble perforación del celuloide y la ausen- 
cia de soundtrack (pista de sonido), acredi- 
tan la antigüedad del film. 

Si esto fuera así, es decir, que la cinta es 
auténtica, ello no excluye que hubiera sido 
un montaje fraudulento hecho en 1947 o en 
afios posteriores por motivos y razones que 
hoy desconocemos; incluso, podía ser tam- 
bién una auténtica autopsia, pero hecha a 
una joven aquejada de progeria, como ex- 
plicaremos más adelante. 


Hay que reconocer, en cualquier caso, 
que el escenario es perfecto. De hecho, al 
analizar las imágenes en detalle los prime- 
ros elementos objeto de debate fueron la 
mesa de operaciones, el cable del teléfono 


y el reloj que colgaba de una de las paredes 
de la sala de autopsias, siendo estudiados 
con posterioridad los trajes empleados por 
los patólogos y las técnicas e instrumentos 
utilizados para realizar la autopsia. 

Pues bien: las ültimas investigaciones 
apuntan a que, efectivamente, se trata de 
una mesa de autopsias con agujeros para 
recoger los fluidos, típica de esa época. En 
cuanto al cable en espiral del teléfono, que 
hizo sospechar que hubiera podido ser ins- 
talado en los mismos años más tarde, se 
confirmó que ya era utilizado en 1945; por 
Ultimo, quedó igualmente constatado que 
los primeros relojes del tipo que muestran 
las imágenes aparecieron en 1938. 

En cuanto a los trajes, son los típicos que 
se usaban en instalaciones químicas o nu- 
cleares. Y considerando que Roswell era 
entonces el ünico lugar del planeta que dis- 
ponía de esa tecnología, entra dentro de lo 
posible que tales indumentarias estuvieran 
allí. Aunque se hable de que la disección 
fue practicada en Dallas. 

En suma, ninguno de esos elementos 
desmiente la hipótesis de la autenticidad 
de la película; pero tampoco permite 


extraterrestre con 


e asegura que el desconocido cámara que rodó 
las películas de la presunta autopsia al 

bać a Santilli haber visto a los 
supuestos alienígenas -a los que calificó de 


“monstruos”, no de extraterrestres- vivos, 
corriendo y aullando por el desierto. 


descartar que no fueran buscados cuida- 
dosamente para la “puesta en escena” - 
tuviera ésta lugar en 1947 o en 1992- 
máxime si se sospechaba que cualquier 
aspecto sería investigado con detalle, 
como así está sucediendo. 


En lo que se refiere a las autopsias, las 
opiniones son más dispares. Así, la cadena 
alemana RTL puso en manos del profesor 
Wolfgang Eisenmenger, uno de los pató- 
logos más reconocidos del país germano, 
una copia de la filmación. Visionada la mis- 
ma, este forense admitió que tanto los ins- 
trumentos empleados como las técnicas se 
corresponden con las de hace 50 años. Pe- 
ro lo que no concuerda -añadió- es la esca- 
sa salida del fluido sanguíneo por las inci- 
siones. Por su parte, el forense italiano 
Paolo Fiorino explicó que las imágenes 
muestran un cuerpo con ausencia de rigor 
mortis (la clásica rigidez de los cadáveres), 
por lo que cabe deducir que el cuerpo de- 
bía haber fallecido poco tiempo antes. Pero, 
de ser así, debería verse en las imágenes 
fluir la sangre de forma más abundante. 

En cuanto a la abertura del cráneo -se- 
gún opinión de Eisenmenger- ésta es “poco 
profesional". “Parece -añadiría-que están 
cortando pan; aunque es cierto que esto no 
excluye nada porque también en la autopsia 
del presidente Kennedy se cometieron mu- 
chos errores y nadie cuestionó la autentici- 
dad de los forenses”. 

Por su parte, el doctor Paul O'Higgim, 
del University College, de Londres, y habi- 
tual en los foros de Internet, cuestión que 


luego comentaremos, declaraba reciente- 
mente al diario Observer que "si pensamos 
por un momento en que realmente eran los 
cadáveres de seres de otro mundo, hubiera 
sido una oportunidad Unica para los cientifi- 
cos. ¿Debemos creernos, pues, que los 
iban a haber descuartizado en una sola tar- 
de? Yo hubiera necesitado semanas para 
realizar una autopsia como esa". 


Rolf Gisen, veterano especialista en la 
realización de efectos especiales, entiende, 
por su parte, que en 1947 era imposible "fa- 
bricar" un cuerpo de las características del 
mostrado en el film, ya que ese tipo de téc- 
nica empezó a desarrollarse en la década 
de los sesenta. Sin embargo, una atinada 
observación del investigador espafiol Pe- 
dro P. Canto, que ha analizado los fotogra- 
mas a través del ordenador, observó un 
corte "excesivamente limpio" en la muñeca 
derecha del supuesto alienígena, como si 
hubiera sido hecha a un muńeco. En defini- 
tiva, seguimos sin respuesta. Máxime si el 
“muñeco” hubiera sido fabricado reciente- 
mente y utilizado posteriormente para la 
"representación" que luego sería filmada. 

Porque de ser un trucaje, los timadores 
habrían valorado hasta el más mínimo deta- 
lle. Hasta tal punto que Mantle pudo distin- 
guir, para su sorpresa, el nombre de Detlev 
Bronk en la parte superior del libro de notas 
de uno de los médicos que ayudan en la 
autopsia. Y también Baiata declaró haber 
visto subtítulos en la filmación de 12 minu- 
tos que visionó y que, textualmente, decían: 


En la página anterior, a la izda., Walter Haut, 
relaciones püblicas de la base de Roswell en 
1947 cuando fue entrevistado recientemente 

por MÁS ALLÁ DE LA CIENCIA; a su dcha., el 

patólogo Wolfgang Eisenmenger; debajo, una 
de las 22 latas que presuntamente contenian 
la filmación original -en 16 mm.- de la 
autopsia. En esta pág., arriba, a la izda., Pedro 
Cantó muestra su hallazgo al autor de este 
reportaje; debajo, primer plano de la imagen 
del ordenador. Sobre estas líneas, Ray Santilli. 


"Autopsia ejecutada por Detlev Bronk". Cla- 
ro que lo mismo que pueden ser detalles 
cuidados... podrían servir para demostrar 
su autenticidad. Seguimos a oscuras... 

En cualquier caso, el hecho de que apa- 
rezcan algunos subtítulos y que algunas de 
las imágenes proyectadas por las emisoras 
de televisión parezcan secuencias montadas, 
sugiere una hipótesis segün la cual el material 
filmado pertenecería a algün documental. 
Mantle, que ha mantenido una extrafia acti- 
tud frente a este asunto, descarta la idea de 
que las imágenes formen parte -como tam- 
bién se ha sugerido- de un documental brasi- 
leño hecho en los años 60. Winfield, por su 
parte, propuso también la idea de que estas 
autopsias pudieron haber sido creadas por el 
propio Gobiemo de los Estados Unidos co- 
mo video de formación para actuar de forma 
efectiva frente a un eventual contacto. 


En las últimas semanas, los expertos han 
trasladado sus hipótesis a otros campos. 
Walter Andrews, por ejemplo, plantea la 
posibilidad de que el pequeño ser que se 
halla tendido en la mesa de autopsias pue- 


da ser un joven aquejado de progeria. Esta 
enfermedad hereditaria afecta a niños que 
viven muy pocos años y envejecen muy rá- 
pidamente; por eso carecen de vello y de 
madurez sexual. Y, con frecuencia, son fo- 
co de otras enfermedades como la hidro- 
cefalia, lo que justificaría la gran capacidad 
craneal del supuesto extraterrestre. 

Esta hipótesis, sin embargo, no explica- 
ría la ausencia de ombligo ni los seis dedos 
en las cuatro extremidades. Detalle que ha 
planteado otra hipótesis: la de los experi- 
mentos genéticos. La pequeña entidad po- 
dría ser, en tal caso, un ser humano genéti- 
camente manipulado o una mutación 
espontánea fruto de los ensayos nucleares 
en la zona. De hecho, cabe destacar que 
Santilli ha declarado que el cámara nunca 
se ha referido a estos pequeños seres co- 
mo procedentes del espacio exterior, sino 
que en sus conversaciones siempre habló 
de ellos como “monstruos”. 

Indicar, finalmente, que para el veterano 
ufólogo español Antonio Ribera, que visio- 
nó la película emitida por Antena 3 TV en el 
Centro Cívico de Sant Feliu de Codines jun- 
to a decenas de personas, el presunto ex- 
traterrestre -que fuera bautizado como Ros- 
wie- no es auténtico. Ribera se inclina por 
pensar que el documental podría ser un 
fragmento de alguna película de ficción, por 
cuanto la anatomía de los supuestos extra- 
terrestres no se corresponde con ninguna 
de las descripciones habituales de los hu- 
manoides. 


En cualquier caso, Santilli ha ganado mu- 
chos millones con la venta de las imágenes 
a las cadenas de televisión de todo el mun- 
do, aunque éstas sólo mostraron luego una 
pequeña parte de las autopsias. Claro que 
existe, además, otro negocio: el que genera 
el interés de los denominados Ufofans, quie- 
nes a través de Intemet pueden conseguir, 
por “sólo” 33 libras esterlinas (unas 6.500 
ptas.), copias del video de la autopsia. 

Y para apoyar la hipótesis de que detrás 
de todo hay, sobre todo, un excelente nego- 
cio, sólo falta añadir que el subteniente Wal- 
ter Haut, relaciones públicas de la base de 
Roswell en 1947, se ha asociado con el se- 
pulturero del pueblo en aquella época para 
aprovechar el tirón publicitario que el tema 
ha levantado en Estados Unidos. Así, según 
ha podido saber MÁS ALLÁ DE LA CIENCIA, 
en principio trataron de comprar los terrenos 
-de titularidad privada- donde supuestamen- 


a cadena norteamericana Fox declaró que la cinta de 
Santilli se fabricó, efectivamente, en 1947. Pero aun 
siendo esto así, ello no excluye que hubiera sido un 
montaje fraudulento hecho en 1947 o en años 
posteriores por motivos y razones que hoy 
desconocemos; incluso, podía ser también una 
auténtica autopsia, pero hecha a una joven aquejada 
de progeria, como explicaremos más adelante, 


37 


te se había estrellado el OVNI; pero, ante la 
negativa del propietario de los mismos, recu- 
Meron a otra estratagema: modificar su testi- 
monio sobre el lugar donde cayó el misterio- 
so objeto, situándolo unos kilómetros más 
allá... Y de esta forma, explotar turisticamen- 
te el caso... Sin comentarios. 

Claro que, por todo ello, hay quienes opi- 
nan que el propio Santilli no es sino otra "víc- 
tima” de este tipo de intereses comerciales. 
Cuando lo cierto es que, auténtica o falsa, la 
película ha proporcionado a éste el mejor ne- 
gocio de su vida. Porque, ¿qué opinar de es- 
ta declaración reciente del propio Santili a la 
revista alemana FOCUS?: "Yo no digo que la 
película sea auténtica; yo solo digo que todo 
el mundo la debe ver y sacar sus propias 
conclusiones". Esclarecedor ¿no? 

Diversas fuentes aseguran que el pro- 
ductor británico se vio obligado a asociarse 
para hacer frente al pago de 100.000 dóla- 
res -unos 13 millones de pesetas- por el 
material gráfico. Suma muy elevada y dificil 
de conseguir para una pequeña empresa 
que se gana la vida con libros y videos de 
Elvis Presley o Brian Jones. Por eso, ya 
pesar del marcado cariz económico que el 
asunto ha puesto de manifiesto, hay quie- 
nes siguen pensando que tras la financia- 
ción de Santilli, y tras la pelicula y la estrate- 
gia de acudir a los testigos y ponerlos entre 
la espada y la pared para conseguir certifi- 
car su autenticidad, se esconden podero- 
sos intereses. Pero, ¿cuáles? ¿Con qué in- 
tenciones? ¿Desacreditar el caso Roswell? 
¿Desprestigiar el movimiento ufológico? 

Desde el primer momento Santilli ha par- 
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ticipado activamente en la discusión del te- 
ma a través de la red mundial Intemet, una 
de las más potentes vías de la información 
y auténtico nido de rumores. El congresista 
por Nuevo México Steven Schiff promete, 
además, nuevas revelaciones en los próxi- 
mos meses. Sin embargo, otros, como el 
agente especial Richard Doty, quitan hierro 
al asunto y, tal como adelantábamos en pa- 
sadas ediciones, opinan que el video bien 
podría ser una falsificación de la que el Go- 
biemo norteamericano, a través del Depar- 
tamento de las Fuerzas Aéreas de Inteligen- 
cia Espacial (AFOSI), ya tenía noticias en 
1980. Las piezas del rompecabezas siguen, 
pues, sobre la mesa. 


Y es que son muchas las cosas que no en- 
cajan en esta historia. Por ejemplo, que Philip 
Mantle juegue en ella tan extraño papel desde 
el principio. Porque, a diferencia de otros di- 
rectivos del BUFORA, tanto Mantle como 
Car Nagaitis, coautores en 1994, por cierto, 
del libro UFO abductions, without consent, se 
han mostrado ambiguos ante la opinión publi- 
ca a la hora de pronunciarse sobre la autenti- 
cidad de las imágenes, pero sus intervencio- 
nes han sido esenciales para que la operación 
de Santilli encontrara apoyo en las emisoras 
de televisión. Y, además, Mantle y Nagaitis 
han sido los coorganizadores del Vill Congre- 
so Intemacional de Ufologia recientemente ce- 
lebrado en Sheffield, convertido así en la ne- 
cesaria plataforma de presentación de las 


inguno de los elementos que aparecen en la 
Película desmienten la posibilidad de que sea 
| auténtica; pero ello tampoco permite descartar que 


| no fveran buscados cuidadosamente para la 

| “puesta en escena", máxime si se sospechaba que 
| cvalquier aspecto sería investigado con detalle, 

| como así está sucediendo. 
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after the shuttle crew picked 
up the alien's distress call 
while orbiting Earth on August 
8. 


were appar: 
to attempt 

docking with the alien's bus- 
1 craft. 


aped 
sources say the 


y su relación con seres humanos son habituales en la prensa 


sensacionalista norteamericana. En esta doble Pagina, una buena muestra de ello. 


películas. Por otra parte, sus investigaciones 
han ayudado, si bien indirectamente, a inciinar 
la balanza hacia la posible autenticidad del 
asunto, confirmando en algunos casos rumo- 
res que habían sido vertidos por el propio 
Santilli en Internet (International Network of 
Computers), una potente autopista de la infor- 
mación a la que acceden desde sus respecti- 
vas terminales más de treinta millones de 
usuarios. De hecho, fue a través de ella como 
Santilli y sus colaboradores fitraron los prime- 
TOS rumores de la existencia de la película. 

He aquí algunos ejemplos y sus contra- 
dicciones: 

1. Carl Nagaitis difunde el rumor de 
que Steven Spielberg está interesado en 
hacerse con los derechos de las cintas 
Sobre la autopsia para utilizarlas en un 
film que prepararía sobre el incidente de 
Roswell, recabando así, indirectamente, 
la atención de los medios de comunica- 
Ción de medio mundo. 

- La mentira se descubre al ser rápida- 
mente desmentida; pero el efecto -conse- 
guir la atención de los medios- se ha con- 
seguido. 

2. El socio de Santilli, Chris Cary, dise- 
ña una estrategia de mercado basada en 
revelar datos gradualmente y sólo en el 
momento en que se conseguía el climax 
de interés adecuado. 

- Curiosamente, el congreso ante más de 
mil personas, especialmente periodistas e 
investigadores ufológicos, para exhibir las 
imágenes de la película de la autopsia, lo 
organizan Mantle y Nagaitis. 

3. Alguien cree reconocer en las imá- 
genes mostradas por Santilli secuencias 
de un antiguo documental: “Unsolved 


- Phillip Mantle desmiente de inmediato 
tal posibilidad. ¿Por qué sin investigarlo? 
¿Conoce tal vez ese documental? 

4. Se denuncia que las técnicas de ro- 
daje no se corresponden con las de 1947. 
Las cámaras de la época eran muy pesa- 
das, poco manejables y solían colocarse 
en trípode. Difícilmente podía rodarse 
con ella sobre el hombro, de forma móvil, 
como sugieren las cintas de Santilli. 

- Éste explica que la peculiaridad de las 
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tomas rodadas se debe a la molesta indu- 
mentaria del operador que, ademas, tenia 
que desenvolverse en un pequefio espacio 
compartido con los médicos. Sin embargo, 
existen distintas secuencias en las que el 
camara esta a solas con el cadaver del pre- 
sunto extraterrestre y no hay ni un solo pla- 
no rodado con tripode. 

5. Los expertos denuncian que el 
cuerpo no posee el clásico rigor mortis 
de un cadáver por cuanto los cirujanos - 
segün las imágenes vistas- mueven sin 
dificultad algunas articulaciones, demos- 
trativas del escaso tiempo transcurrido 
desde la muerte del pequeño ser. 

- No se explica, en consecuencia, que no 
se aprecie mayor cantidad de fluidos. La 
duda de que sea un ser vivo se hace más 
patente. Y, 

6. Toda la puesta en escena es tan 
meticulosamente real, está todo tan en 
su sitio y con tan sutil detalle, que pare- 
cieran justificar que la película es, en ver- 
dad, auténtica, rodada en 1947. 


- Los expertos, sin embargo, sefialan no 
solo que la autopsia no se hace correcta- 
mente por los supuestos patólogos, sino 
que hubiera sido imposible realizarla en 
unas horas como sugiere el film. Es más, 
afiaden que si se tratara realmente del ca- 
dáver de un extraterrestre jamás se hubiera 
hecho la autopsia en una tienda de campa- 
fia, con medios tan rudimentarios incluso 
para la época, en condiciones totalmente 
inapropiadas por muy en secreto que se 
quisiera mantener, con tan escaso personal 
cualificado y de manera tan burda. El traba- 
jo hubiera tenido que haber sido mucho 
más eficiente, elaborado y complejo. 

En definitiva, estos detalles y muchos 
otros que harían excesivamente extenso 
este artículo, justifican la incredulidad res- 
pecto de la autenticidad de tales cintas. No 
somos nosotros, en cualquier caso, quienes 
debemos probar que tales cintas son un 
fraude, eso sí, bastante bien montado. Son 
Santilli y sus colaboradores quienes deben 
demostrar fehacientemente que no son 


| propietario de la pelicula de la autopsia al 
| presunto cadáver del extraterrestre, Ray Santilli, ha 
| declarado recientemente a la revista alemana 
FOCUS: "Yo no digo que la película sea auténtica; 
yo solo digo que todo el mundo la debe ver y sacar 
sus propias conclusiones". 


PRIEST KILLED | 
DURING sir 


Мин 
M 


unos simples embaucadores. Primero, dan- 
do a la opinión püblica el nombre del pre- 
sunto cámara que rodó las imágenes y se 
las vendió, y presentándolo püblicamente 
para ser interrogado; y, segundo, entregan- 
do a instituciones verdaderamente cualifica- 
das material filmográfico para corroborar, 
cuando menos, la fecha exacta de la fabri- 
cación de la película. Lo demás son ganas 
de perder el tiempo. 

Sólo una duda permanece en mí: si la 
película es un espectacular fraude, ¿se es- 
conde tras ella un simple montaje para ha- 
cer dinero facil? ¿O, por el contrario, escon- 
de una intención inconfesable? He de 
reconocer que no tengo respuesta. Pero 
hay algo que los lectores deberían tener 
claro: existen muchas posibilidades de que, 
efectivamente, en el afio 1947 se estrellara 
un OWNI en Roswell. Las evidencias en ese 
sentido son abrumadoras y pocos investi- 
gadores rechazan ese hecho. Luego, sien- 
do esto asi, ¿hay detrás de la operación 
que nos ocupa un intento de desprestigiar 
el "incidente Roswell" con la táctica de pro- 
vocar primero la creencia de que había en 
el interior de la nave extraterrestres, algunos 
incluso vivos, y luego “desvelar” la verdad 
para desánimo de quienes aceptaron la his- 
toria inventada como auténtica, consiguien- 
do así que luego nadie acepte tampoco 
que, en efecto, se recuperaron los restos de 
una nave extraterrestre? Dejo al lector que 
saque sus propias conclusiones. 
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vamos publicando desde 
hace varios meses. En bue- 
na medida, allí están, en ver- 
dad, muchas de esas "cla- 
ves” que nos permitirán 
comprender la necesidad 
del cambio e integrarnos en 
una nueva sociedad. 


UIERO decirles que el vi- 

deo que trata sobre la su- 
puesta autopsia de los aliení- 
genas del Ovni estrellado en 
Roswell podría ser un montaje 
intencionado para introducir 
confusión en la opinión pübli- 
ca. Si Bill Lyne, autor de Alie- 
nígenas del Pentágono, está en 
lo cierto, las historias sobre el 
fenómeno Owni formarían parte. 
de un complot del Gobierno 
norteamericano para mantener 
en secreto la existencia de ar- 
tefactos “no identificados" de 
fabricación humana. Para este 
autor norteamericano, el origen 
de la controversia hay que 
buscarlo en los tiempos de 
Tesla, descubridor del campo 
magnético rotacional. A finales 
del siglo pasado Tesla propuso 
la tecnología necesaria para fa- 
bricar una máquina eléctrica 
voladora, que incorporaría una 
bobina sintonizada y emisora 
de una carga eléctrica negativa 
en la dirección del desplaza- 
miento de la nave. Lyne nos 
cuenta que una empresa aus- 
triaca se apropió de la idea de 
Tesla y que habría fabricado 
aviones circulares para el Eje 
durante la Il Guerra Mundial. Al 
acabar la guerra, toda esta tec- 
nología fue a parar a manos de 


los vencedores, que continua- 
ron los vuelos experimentales 
con este tipo de naves redon- 
das en varios países desde 
1947. Lyne recuerda el inciden- 
te Roswell de aquel afio y dice 
que no tuvo ninguna relación 
con alienígenas, sino con ex- 
perimentos con cohetes tripu- 
lados por monos vestidos de 
astronautas. Segün cuenta, las 
naves fueron empleadas para 
investigar el efecto de la acele- 
ración sobre el metabolismo de 
los simios. Por otra parte, al 
parecer este autor conoció al 
hermano del patólogo que ha- 
bría realizado las pruebas so- 
bre los supuestos cadáveres y 
afirma haber visto fotografías 
de la nave accidentada con 
monos en su interior. Lyne айп 
va más allá, atribuyendo al mo- 
vimiento New Age parte de la 
responsabilidad por la intoxica- 
ción informativa, aventurando 
que agentes gubernamentales 
están infiltrados en los grupos 
de investigación del fenómeno 
Ovni. Una vez más, nos halla- 
mos en el terreno de la espe- 
culación. Aunque de algo estoy 
yo seguro: sea lo que fuere lo 
que sucedió en Roswell, no lle- 
garemos a saberlo. 


Robert Goodman 
(Madrid) 


ENGO 39 ańos. Soy de 
espiritu religioso, aunque 
no me siento identificado con 
ninguna confesión en concre- 
to, si bien como la mayoria de 
mi generación he sido educa- 


ERA TER и. 


EL MONTAJE È 
EXTRATERRESTTE 


La cinta que muestra las imágenes de la presunta autopsia 
practicada a unos supuestos extraterrestres estrellados en 
Roswell en 1947 es, segün viene demostrando la investiga- 
ción, un montaje fraudulento. Así lo corroboran, entre otros 
hechos, la aparición de unas fotografías en las que se ve a los 
presuntos extraterrestres —en realidad, muñecos de algún tipo 
de plástico- siendo “retocados” por sus creadores. Es más: ni 
la cinta ha sido en realidad fechada en su antigüedad -sólo lo 
fue un trozo de cola sin imágenes que puede pertenecer a 
cualquier otra película- ni es imposible -como afirmaban los 
defensores de su autenticidad- utilizar película virgen de la 
época y rodar hoy con ella. El montaje se tambalea. 


Sobre estas líneas, las tres fotografías que fueron enviadas al investigador Phillip Mantle (abajo) 
por la productora fantasma Morgana Productions y que demuestran que el extraterrestre de la 
autopsia es una reconstrucción actual. Abajo, carátula del video comercializado por el 
periodista Jacques Pradel sobre la autopsia. En la página siguiente, el especialista en fotografía 
Michel Dupon-Cazon, quien asegura que en la actualidad es posible filmar en 16 mm. con 
películas caducadas. Junto a él, el carro-motor de una de estas viejas cámaras. 


| en el artículo publicado en su 

pasada edición MAS ALLÀ DE 

LA CIENCIA manifestaba ya se- 
rias dudas acerca de la autenticidad 
de las imágenes que muestran la 
presunta autopsia realizada en 1947 
a un supuesto extraterrestre cuyo 
OVNI se habría estrellado en Ros- 
well, éstas han terminado por disi- 
parse. Después de varias semanas 
de investigación que concluyeron 
en la ciudad francesa de Marsella, a 
la que acudieron en los primeros dí- 
as de Octubre numerosos estudio- 
sos del fenómeno OVNI con el obje- 
tivo, entre otros, de intentar 
despejar las más que numerosas in- 
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cógnitas que el "caso Roswell" sus- 
Citó desde el principio, el montaje 
empieza a derrumbarse estrepitosa- 
mente. 

Allí se encontraba, por ejemplo, 
Phillip Mantle, representante en In- 
glaterra de la MUFON (Mutual UFO 
Network) y director de investigacio- 
nes del BUFORA (British UFO Rese- 
arch Association), ufólogo británico 


que ha sostenido una posición am- 
bigua respecto a la autenticidad de 
la cinta y que mantiene una recono- 
cida amistad personal con el pro- 
ductor Ray Santilli, para presentar 
por primera vez en Francia la ver- 
sión integra de la supuesta autopsia 
en la primera proyección püblica 
tras el Congreso de Sheffield cele- 
brado el pasado mes de Agosto. 


Morgana Productions 


With Complimenti 


UNOS ANALISIS MAS QUE 
PARCIALES 


Nuestra investigación, en todo ca- 
so, se habia iniciado mucho antes. 
Asi, habiamos podido descubrir que 
los laboratorios de Hollywood, Inglate- 


| a aparición de nuevas pruebas ha obligado a 
muchos de quienes defienden la realidad del filme 
sobre las autopsias a matizar, corregir y redefinir sus 
posiciones, lo que viene a confirmar las sospechas 


sobre su supuesta autenticidad. 


rra y Dinamarca a los que Santilli había 
consultado para que dataran la anti- 
güedad de la pelicula sólo habían teni- 
do acceso en realidad a un presunto 
trozo de la misma, la totalidad de cu- 
yos fotogramas se encontraba en 
blanco; es decir, que habían podido 
estudiar ünicamente la "cola" de uno 
de los presuntos rollos de la autopsia. 
En ese fragmento podía distinguirse, 
efectivamente, la palabra "Koda", se- 
guida de un triángulo y un cuadrado 
negros, código empleado por la multi- 
nacional Kodak para indicar que el ce- 
luloide había sido fabricado en 1927, 
1947 o 1967. Pero, ¿quién certificaba 
que ese trozo de película pertenecía 
realmente a la misma cinta de las au- 
topsias y no a otra? 

De hecho, tanto la multinacional 
Kodak como la compañía inglesa Ha- 
san Shah Films se ofrecieron para 
analizar las bobinas y ambos ofreci- 
mientos fueron rechazados por Ray 
Santilli alegando que la película ya no 
estaba en sus manos pues se la ha- 
bía vendido a un coleccionista por 
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una suma indeterminada de dinero. 
Peregrina explicación que, evidente- 
mente, imposibilita la realización del 
examen químico y que, lógicamente, 
contribuye fundadamente a acrecen- 
tar las sospechas de que todo ha si- 
do un fraude. La principal prueba de 
la supuesta "autenticidad" de la cinta 
—la fecha de fabricación- quedaba asi 
desmontada. No existe constancia al- 
guna de la fecha de fabricación de la 
película de la “autopsia”, sino de la 
fecha de un trozo de película que lo 
mismo puede pertenecer a un docu- 
mental sobre gorilas que sobre la fa- 
bricación de quesos... 


CÓMO FILMAR HOY EN UNA P 
CINTA DE HACE CINCUENTA AÑOS 


En cualquier caso, y aún siendo un 
fraude, ¿quién y cómo lo realizó? Es 
más, el hecho de que la película fuera 
de 1947 -algo, como hemos visto, no 
demostrado- ;supondria que la peli- 
cula es auténtica? Evidentemente, 
no. Lo que supondría -al menos así 
se creía hasta ahora- es que, bien la 
película era auténtica, bien el fraude 
Se cometió ese mismo afio. Porque, 
lógicamente, no podía en ese caso 


El productor Ray 
Santilli junto a estas 
líneas), propietario 
de la película con la 
presunta autopsia 
cuya versión integra 
se acaba de 
presentar en 
Marsella.ante 
numerosos 
investigadores 
(arriba), entre ellos 
el periodista 
Francois Bourbeau 
(abajo) quien 
asegura que el 
misterioso cámara 
autor de la cinta jno 
tenia ni idea sobre el 
asunto de las 
autopsias! En la 
siguiente página, la 
revista de la 
MUFON, cuyo 
máximo 
representante en 
Inglaterra, Phillip 
Mantle, aparece en 
la ultima fotografia 
de esta serie (a la 
izquierda) junto a 
nuestro companero 
Josep Guijarro. 


os laboratorios de Hollywood, Inglaterra y Dinamarca 
a los que Santilli consulté sobre la autenticidad de la 
cinta sólo tuvieron acceso a la "cola" de uno de los 
presuntos rollos de la autopsia. Pero, zquićn certifica 
que ese trozo de película pertenecía efectivamente al 
mismo filme de la autopsia y no a otro? 


haberse hecho el montaje fraudulento 
recientemente. Y, sin embargo... En 
Marsella tuve ocasión de entrevistar- 
me con Michel Dupon-Cazon, un 
veterano investigador que ha trabaja- 
do más de 40 afios al servicio de la 
policía científica en calidad de espe- 
cialista en fotografía. Y su dilatada 
experiencia profesional me sería de 
inestimable ayuda para resolver esa 
duda —de vital importancia- en el ca- 
so que nos ocupa: ¿Es posible -le 
pregunté- "reactivar" una cinta de 
cincuenta años de antigüedad y filmar 
con ella en la actualidad? 

El sefior Dupont-Cazon me miró 
por encima de sus gafas y, con una 
marcada sonrisa en su rostro, res- 
pondió: "Las películas de ese tiempo 
son prácticamente inutilizables, pero 
-ańadió- bajo ciertas circunstancias 
se pueden reactivar". Mis ojos se 
abrieron como platos. “Hay métodos 
químicos —continuó- que permiten re- 
activar la película caducada, en parti- 
cular una solución de mercurio poco 
difundida y muy complicada. Aunque 
este método -añadiria- deteriora lige- 
ramente la emulsión, produciendo un 
mayor grano." Precisamente, pensé 
en ese momento, como el que puede 


apreciarse en la polémica película so- 
bre las autopsias. No había duda. Las 
piezas del puzzle empezaban a enca- 
jar. Y lo hicieron más aün cuando Mi- 
chel Dupont-Cazon sacó de una 
gruesa maleta una pequefia cámara 
de viejo disefio y la acercó hasta mí: 
“En 1947 -dijo- existían dos tipos de 
cámaras en 16 mm., la 'Cine Kodak 
Especial’, provista de dos objetivos y 
empleada principalmente en laborato- 
rios, y la 'Bell & Howell' que, como 
ésta, puede ser utilizada en la actuali- 
dad si se dispone de películas ade- 
cuadas". La miré absorto. Aquella pe- 
quefia cámara para bobinas de 30 
metros y adquirida en Inglaterra 
constituía, en definitiva, la prueba de 
que en la actualidad es posible filmar 
en 16 mm. con películas presunta- 
mente caducadas. Y que bastaba, 
consecuentemente, haber encontra- 
do cintas de material virgen de la 
época, reactivarlas químicamente y 
filmar luego con esta vieja cámara. El 
círculo se había cerrado: incluso en el 
caso de que las cintas hubieran sido 
de 1947, la película de la autopsia 
podía haber sido rodada en nuestros 
días con los sofisticados métodos de 
trucaje actuales. 


EL AUTOR DE LA CINTA SIGUE 
DESAPARECIDO 


Quedaba, sin embargo, otra incóg- 
nita crucial por resolver: la de la iden- 
tidad del artifice de la pelicula. ¿Exis- 
te realmente el operador Jack 
Barnett o es un personaje inventado, 
creado por Santilli y sus colaborado- 
res? Lo cierto es que, hasta el mo- 
mento de escribir estas líneas, sólo 


LA INFORMATICA ESTUDIA LA VIDA 
EXTRATERRESTRE Y EL CASO ROSWELL 


EXCLUSIF 


Sobre estas líneas, algunas de las imágenes que han dado la vuelta al mundo sobre la pretendida autopsia a un supuesto ser de otro 
planeta y que ahora se ha venido a demostrar que son un burdo fraude. En la página siguiente, arriba, reconstrucción de uno de los 
presuntos cadáveres segün las descripciones de la época, bien diferente al presentado actualmente; debajo, maniqui de plástico 
hecho en 1981. Abajo, a la izquierda, Walter Haut, presidente del International UFO Museum, hoy un próspero negocio gracias al 
“caso Roswell". Junto a él, el periodista Phillip J. Klass, quien ha denunciado manipulaciones sobre los testigos presenciales del 


testigos realizaron en su día. 

Es más, la fecha de grabación de 
las imágenes en Junio de 1947 -y no 
en Julio, como se había documenta- 
do siempre-, llevaron a pensar a 
quienes querían creer en el delirante 
testimonio del anciano “fantasma” 
que las autopsias probablemente no 
pertenecían al caso Roswell, sino a 
otro suceso anterior ocurrido en un 
escenario distinto, concretamente en 
la cercana población de Socorro. 

Y así, en el supuesto de que los 
ufólogos hubieran rechazado la pelí- 
cula por no corresponder al estrella- 
miento de Roswell, se hubiera podido 
aprovechar de todas formas el tirón 
publicitario y comercial del famoso 
incidente ocurrido en 1947. 


UNAS MISTERIOSAS FOTOS 
PODRIAN PROBAR EL FRAUDE 


En cualquier caso, la pregunta 
clave que continuaba rondando mi 
mente, era obvia: ¿quién pudo llevar 
a cabo un fraude de estas caracte- 
rísticas? Sinceramente, no esperaba 
hallar la respuesta en Marsella, pero 
el destino me deparaba una grata 
sorpresa. 

Horas antes de la proyección ín- 
tegra del filme en las /V Jornadas 


supuesto estrellamiento del OVNI. 


Internacionales que organiza bia- 
nualmente el CERPA (Centre d'Etu- 
des et de Recherches sur les Phé- 
noménes Aérospatiaux), Phillip 
Mantle me hizo una sorprendente 
confesión. Después de que el 
Channel 4 británico emitiera, a fina- 
les de Agosto, el documental con 
las imágenes de la autopsia, había 
recibido en su propio domicilio una 
misteriosa carta que le enviaba una 
productora llamada Morgana Pro- 
ductions. En su interior había tres 
fotografías en blanco y negro -que 
reproducimos en primicia junto a 
este artículo- y que venían a de- 
mostrar que el supuesto extrate- 
rrestre de la autopsia era en reali- 
dad una reconstrucción actual. 

En la primera, como pueden apre- 
ciar los lectores, se observa una es- 
tructura de material plástico sujeta- 
da por unas manos, en la segunda, 
cómo una especie de cüter retoca 
un ojo; la tercera, finalmente, refleja 
un pincel y una paleta que, al pare- 
cer, sirvieron para dar color a la 
criatura. 

"Pero estas fotografías -me diría 
Mantle- fueron analizadas por el 
presidente del BUFORA, John 
Spencer, concluyendo que el mo- 
delo empleado en ellas, aunque si- 
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finales de Agosto, Phillip Mantle recibió un sobre con 
tres fotografías que venían a demostrar que el 
supuesto extraterrestre de la autopsia era en realidad 
| una reconstrucción actual. La primera muestra una 
estructura de material plástico sujetada por unas 
manos, la segunda un cüter retocando un ojo y la 
fercera un pincel y una paleta que, al parecer, iban 
dando color a la criatura. 


milar, no se corresponde con el del 
ser de las autopsias". Sorprendente 
afirmación, aunque resulta obvio 
que el BUFORA no es precisamente 
la institución más objetiva para ana- 
lizar y dictaminar nada sobre esas 
fotos ya que está sacando un muy 
buen partido de todo este asunto. 

De hecho, el propio Mantle ańadi- 
ría que había intentado ponerse en 
contacto con la misteriosa produc- 
tora Morgana Productions, sin resul- 
tado, por lo que entendía que no 
existía y que diversos indicios le ha- 
bían sugerido la posibilidad de que 
la carta que había recibido con las 
mencionadas fotos hubiera sido en- 
viada en realidad por un antiguo y 
resentido colaborador de Santilli 
con intereses poco nobles. 

Una explicación plausible. Pero, 
en tal caso, ¿no será que Santilli y 
Mantle están buscando desespera- 
damente una explicación a tales fo- 
tos, que no dudan en mostrar volun- 
tariamente ante la imposibilidad de 
controlar su difusión, temerosos de 
que el “negocio” se vaya a pique? 


MARSELLA: UNA FILMACIÓN 
“MUTILADA” 


La proyección integra del filme se 
realizó en Marsella, como viene 
siendo habitual, bajo una estricta vi- 
gilancia policial. La sala fue previa- 
mente desalojada y los asistentes 
invitados a dejar sus camaras y ca- 
setes. Y es que, a pesar de las es- 
trictas medidas de seguridad que 
caracterizan a este tipo de eventos, 
el periodista galo Jacques Pradel 
ha comercializado recientemente 
una película -anunciada como do- 
cumento íntegro- con imágenes de 
las autopsias, motivo por el que se 
enfrenta en la actualidad a una de- 
manda judicial por carecer de los 
correspondientes derechos. 


Ray Santilli ha tratado personalmente 
con el anciano operador. La presunta 
declaración de Barnett -ampliamente 
difundida en la prensa espafiola y ex- 
tranjera-, en la que, entre otras co- 
sas, éste afirmaba que viajó desde 
Washington a Roswell por orden ex- 
presa del general MacMullen fue, cu- 
riosamente, facilitada por el propio 
Santilli a través de su socio Cris 
Cary. Es decir, ningün medio de co- 
municación del mundo ha entrevista- 
do hasta hoy al cámara. A pesar de 
que algunos medios de comunica- 
ción han intentado hacer creer al pú- 
blico que tenían una entrevista exclu- 
siva con el mismo, dando así la 
sensación -rotundamente falsa- de 
que éste existía y se había decidido a 
hablar. Lamentable engaño. 

Porque lo cierto es que todos los 
intentos de contactar con el cámara 
realizados hasta la fecha por investi- 
gadores y medios de comunicación 
han resultado infructuosos. 

Así, por ejemplo, el director co- 
mercial de Working Title, Gary Sho- 
efield, explica que viajó hasta los 
Estados Unidos, en representación 
de la productora Polygram, con el 
fin de negociar con Barnett la adqui- 
sición de los derechos de la polémi- 
ca cinta. La gestión se había realiza- 
do a instancias del ya mencionado 
Phillip Mantle, justo después de que 
Santilli hubiera manifestado su im- 
posibilidad de reunir el dinero nece- 
sario para comprar las imágenes. 
Pero, curiosamente, cuando Shoe- 
field llegó a California el anciano 
operador de cámara se encontraba 
“muy enfermo" en el hospital y no 
pudo recibirle. El trato, pues, no pu- 
do cerrarse y Santilli tuvo así oca- 
sión de hacerse con la suma nece- 
saria por otros medios. 

Estas y otras circunstancias me hi- 
cieron pensar, lógicamente, que Bar- 
nett no existía en realidad. Por eso, 
cuando Mantle me aseguró en Marse- 
lla que había hablado personalmente 
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apreciarse en los 


con él, mi aliento se quedó seco. “Si 
-insistió-, el pasado 22 de Junio recibí 
una llamada telefónica de un hombre 
que se identificó como el operador de 
cámara J. B." La llamada —continuaria 
explicándome- procedía de Estados 
Unidos y tuvo lugar después de que el 
propio investigador tratara infructuo- 
samente de contactar con Barnett y 
expusiera a Santilli su imperiosa nece- 
sidad de hablar con él para conven- 
cerse de su existencia. “¿Pero qué 
pruebas tiene de que su interlocutor 
fuera Barnett y no otra persona?", le 
espeté. Y, ante mi asombro, se limitó 
a responder: "Ninguna". 

Respiré de nuevo tranquilo y volví a 
insistir con otra cuestión que me pre- 
ocupaba: “¿Puedo saber por qué 
Santilli le ha confiado a usted la pelí- 
cula?”. Ante lo cual él no tardó en 
afirmar: “En realidad me confió una 
copia porque buscaba mi asesora- 
miento como ufólogo”. Y añadió: 
“Hace más de dos años discutió con- 
migo la posibilidad de realizar un do- 
cumental sobre OVNIs para la televi- 
sión a través del grupo ‘Merlin’, que él 
dirige en Inglaterra”. Sin comentarios. 

Horas más tarde, la declaración de 
Mantle y su conversación con el pre- 
sunto cámara perdió aún más fuerza, 
cuando tuve ocasión de acceder a 
otro dato revelador que me propor- 
cionaría el periodista canadiense 
François Bourbeau. Este mantiene 
una estrecha colaboración con el in- 
vestigador de Quebec Christian R. 
Page, quien a propósito del asunto 
Roswell logró obtener de Santilli la 
grabación de una conversación tele- 
fónica entre éste y el operador de cá- 


fotografía, asegura que 


l investigador Michel Dupon-Cazon, especialista en 
hay métodos químicos que 
permiten reactivar las películas antiguas con una 
compleja solución de mercurio, aunque producen en 
ellas un grano mayor. ¿Tal vez como el que puede 
żona de la polémica autopsia? 


mara. En la misma, de una duración 
de aproximadamente cuatro minutos, 
quien decia ser Barnett afirmaba 
—entre otras cosas- haber sido el cá- 
mara que filmó por primera vez una 
explosión atómica en Alamogordo. 
Page, como es lógico, consultó los 
archivos militares, consiguió el nom- 
bre del cámara y lo llamó a su domi- 
cilio. Y su sorpresa no pudo ser ma- 
yor, porque su interlocutor... jno tenía 
ni la más remota idea del asunto de 
las autopsias! 

No deja de llamar la atención que, 
a pesar de estas evidencias, Mantle 
siga "creyendo" en la realidad de la 
película y asegure, incluso, que Bar- 
nett filmó por Ultima vez a los huma- 
noides en el ańo 1949. 


LOS DEFENSORES DE LA 
AUTENTICIDAD DE LA CINTA DAN 
MARCHA ATRÁS 


Por lógica, tantas contradicciones 
han hecho que muchos de quienes 
defendían la autenticidad del filme se 
hayan visto obligados por las circuns- 
tancias a matizar, corregir y redefinir 
sus posiciones. 

Nos explicamos. Desde el comien- 
zo de esta misteriosa historia los es- 
pecialistas en investigación de casos 
de OVNIs estrellados, principalmente 
el físico nuclear Stanton Friedman y 
los norteamericanos Kevin Randle y 
Don Schmitt, advirtieron de un deta- 
lle más que significativo. Segün ellos, 
la morfología del ser que en la pelícu- 
la aparece tendido sobre la camilla de 
autopsias no se corresponde en ab- 
soluto con las descripciones que los 


Pues bien: durante más de una ho- 
ra cerca de 150 personas contempla- 
ron en silencio los 12 rollos que com- 
ponen la película de la autopsia; sin 
ningün corte. Pero, para mi sorpresa, 
aquella filmación, la misma que fue 
mostrada en la Universidad de Ha- 
llam, en Sheffield, no contenía ni los 
ocho minutos dados a conocer en 
San Marino, ni los doce minutos que 
el productor italiano Mauricio Baiata 
pudo ver el pasado mes de Abril. 
¿Dónde estaban? ¿Qué "explicación" 
podría darme Mantle sobre ello? 

La respuesta la tuve durante la ce- 
na, cuando el ufólogo británico me 
“confesó” que el propio Santilli du 
daba de la veracidad del fragmento 
filmado en la tienda de camparia (ver 
MAS ALLA DE LA CIENCIA n? 80), 
donde aparece un ser notablemente 
similar, sólo que menos magullado, 
al conocido por nuestros lectores. 
Pero si la película es del mismo tipo 
y el "humanoide" posee las mismas 
características morfológicas, ¿por 
qué iba a ser un fraude una de las 
cintas y no las otras? 

Todo apunta, en definitiva, a que 
los intereses económicos y publici- 
tarios de esta historia siguen obli- 
gando a sus responsables a mante- 
ner la “compostura”. 


UN TESTIGO CLAVE 
CAMBIA SU TESTIMONIO POR DINERO 


L amplio despliegue publicitario en 

torno a la filmación de estas cono- 
cidas autopsias ha incrementado no- 
tablemente el número de visitas a 
Roswell, en Nuevo México. Los nor- 
teamericanos, muy avispados para 
los negocios, han sabido sacar parti- 
do económico del controvertido “inci- 
dente Roswell”. Así, en nombre del 
International UFO Museum, una es- 
pecie de tienda-museo ubicada en la 
misma población, Max Littell, tesore- 


ro de la institución, su presidente y 
relaciones públicas del 509 Grupo de 
Bombarderos en 1947 Walter Haut y 
Glenn Dennis, a la sazón sepulturero 
del pueblo, iniciaron inmediatamente 
los trámites necesarios para la adqui- 
sición de los terrenos donde, hipoté- 
ticamente, se había estrellado el mis- 
terioso objeto. 

La localización del “lugar del im- 
pacto” fue posible gracias a la decla- 
ración de Jim Ragsdale, uno de los 


dos testigos presenciales del suceso. 
Este aseguró a los investigadores 
Kevin Randle y Don Schmitt que la 
zona en cuestión se encontraba 35 
millas al norte de Roswell. 

Los avezados componentes del 
museo visitaron entonces a Miller 
Corn, propietario de los terrenos, pa- 
ra negociar su compra y convertirlos 
en atracción turística; pero éste se 
negó, incluso después de ofrecerle 
una participación en el negocio. La 
cerrazón de Corn sólo les dejaba una 
salida: tratar de modificar el testimo- 
nio de Ragsdale. Y así lo hicieron, lo- 
grando, además, su objetivo: según 
informa Phillip J. Klass en el Skep- 
tics UFO Newsletter, Ragsdale decla- 
ra ahora que el lugar del impacto está 
situado 50 millas al oeste de Roswell. 
Claro que esta “aparente amnesia” 
inicial que le ha hecho cambiar de 
opinión sólo ha tenido lugar tras pac- 
tar -según afirma la mencionada pu- 
blicación- un 25% de los beneficios 
de este próspero negocio. Hoy sólo 
queda inalterado el testimonio de 
Frank Kaufmann. ;Lo cambiará 
también por motivos similares? 
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DE] w związku z zakończeniem przez 
„NŚ” bardzo interesującego cyklu publikacji 

„Parapsychologia i kryminalistyka” - jako 
praktykujący adwokat (były sędzia) chcial- 
bym zwrócić Państwa uwagę na niezmiemie 
ciekawą publikację, która ukazała się w nr. 
5-6 z 1981 r. nie istniejacego dzić już perio- 
dyku „Gazeta Prawnicza” (wówczas organ 
prasowy polskiego Ministerstwa Sprawiedli- 
wości). Mianowicie w wydaniu tego dwuty- 
godnika opatrzonym datą 1-16 marca 1981 r. 
w rubryce „Z paragrafem prz 1" pod 
tytułem: „Powiedz kto cię zabił” zamiesz- 
<zono tę oto informację autorstwa Mariana 
Matzenauera, którą pozwalam sobie przyto- 
czyć za Gazeta Prawniczą” w całości: 

„58-letni naukowiec-amator - Hans 
Luksch, przeprowadza na przedmieściach 
Wiednia zdumiewające eksperymenty, 
których wynikami zainteresowała się ostat- 
nio austriacka policja. 

Luksch wyławia z wszechświata głosy 
ofiar, które zdradzają mu tajemnicę, kto je 
zamordował. Oszustwo? Okultystyczny fe- 
nomen? 

Przeprowadza on swoje - jak sam mówi 
- naukowe eksperymenty regularnie razem 
z grupą przyjaciół i twierdzi, że takie same 
badania przeprowadza się w innych kra- 
jach co najmniej od 20 lat. Ich celem jest 
udowodnienie, że za pomocą nowocze- 
snej techniki elektronowej można prze- 
chwycić z zaświata głosy ludzkie, niesły- 
szalne dla ucha, nagrać je za pomocą 
specjalnej aparatury na taśmę magneto- 
fonową i uczynić słyszalnymi. 

15 kwietnia 1977 r. badacz głosów z zaświa- 
ta wpadł na pomysł, by swoją wiedzę oddać na 
usługi kryminalistyki. Grono jego przyjaciół 
przystało na propozycję, no i zaczęło się. 

W Linzu został zamordowany na ulicy 
urzędnik policji Guenter Bar. Policja nie 
znalazła żadnych konkretnych śladów. 
Tymczasem w studio „głosów z zaświata”, 
oddalonego od Linzu o 180 km, wypadki 
biegły następująco: 

Na centralnym pulpicie zainstalowano 8 
magnetofonów. Gdy wszystkie zostały 
uruchomione, Luksch cicho powiedział 
w przestrzeń kosmiczną przez specjalny 
mikrofon: „Wołam Guentera Bara. Czy już 
wiesz, że jesteś w zaświatach?” A po 10- 
sekundowej przerwie: „Proszę, możesz się 
zgłosić - znasz twojego mordercę? Po- 
wiedz jego nazwisko”. Po dalszych 10 se- 
kundach eksperyment był zakończony. 
Gdy odtwarzano taśmy, usłyszano odpo- 
wiedź na ostatnie pytanie. Głos pełen nie- 
nawiści powiedział: „To była ona”. 

Podobnie jak przy okazji innych eks- 
perymentów, Luksch napisał protokół 
i razem z taśmą schował do archiwum. 


Później przeczytał w gazecie, że urzędni- 
ka policji w Linzu zamordowała jego żo- 
na, Romana Bar. 

10 miesięcy później, 12 lutego 1978 r., na 
parkingu w miejscowości Gumpoldskirchen 
w Dolnej Austrii, zastrzelony został taksów- 
karz, Franz Mayerhofer. Sprawcy nie ujęto. 
4 dni po tym wypadku Luksch zapytał 
ofiarę, czy zna swego mordercę. „To Bo- 
zek” - padła odpowiedź, którą nagraną 
na taśmie słyszało trzech świadków eks- 
perymentu. Dopiero miesiąc później poli- 
cja aresztowała sprawcę. Był nim przed- 
siębiorca taksówkowy, Johann Boucek. 

Rok po tym wypadku została zabita 
w Wiedniu para rencistów, Hedwig i Georg 
Widl. Winą obciążono 12-letniego ucznia 
Hannesa Reinbergera. Lukschowi wydało 
się to nieprawdopodobne i postanowił ra- 
zem z przyjaciółmi zbadać sprawę i o wy- 
nikach eksperymentu powiadomić tym ra- 
zem policję. Nic z tego nie wyszło. Przyja- 
ciele się spóźnili, przyszli dopiero pod ko- 
niec eksperymentu, policja nie dałaby wia- 
ry wynikowi. Luksch i tę sprawę odłożył 
do archiwum, a przecież miał nagrany głos 
zamordowanej kobiety, która wymieniła 
nazwisko mordercy - Bozidar Sajn. Póź- 
niej wszystko się potwierdziło. 

Policja powiadomiona o eksperymen- 
tach zdecydowała się dopiero ostatniego 
lata przysłać dwóch swoich urzędników, 
aby uczestniczyli w tych przedziwnych 
seansach. Podchodzili oni do sprawy 
niesłychanie ostrożnie, ale z wielkim za- 
ciekawieniem. 

Po tych wizytach prokurator wiedeński, 
dr Hermann Gaigg, otrzymał od Lukscha 
przesyłkę z protokołami i nagranymi taśmami, 
dotyczącymi nie wyjaśnionych morderstw. 

Prokurator powiedział, że nagranych 
głosów z zaświata nie można traktować 
jako dowodów rzeczowych, ale jako swe- 
go rodzaju wskazówki. Jeśli to wszystko 
wiele razy się potwierdzi, być może w przy- 
szłości policja będzie w szerszym zakresie 
korzystać z takich eksperymentów. 

Przypomina się tez, iz policje takich kra- 
jów jak Anglia, Holandia, Belgia i USA 
korzystały z usług słynnego jasnowidza, 
zmarłego niedawno Gerarda Croiseta. By- 
ło to zdumiewające, ale jego wskazówki 
pozwoliły rozwikłać wiele niesłychanie 
trudnych zagadek kryminalnych”. 

Tyle „Gazeta Prawpicza". Przy okazji 
serdecznie pozdrawiam Was, a zwłaszcza 
znakomitego publicystę i reportera red. Mar- 
ka Rymuszkę, z którym zetknąłem się 
niejednokrotnie, gdy . pracował jeszcze 
w tygodniku „Prawo i Życie” - zanim oddał 
bez reszty „duszę” „Nieznanemu Światu”. 

(Nazwisko i adres znane redakcji) 


57 
Z wielkim zainteresowaniem prze- 


czytałem w nr. 10 „NŚ” reportaż Romana 
Warszewskiego i Doroty Abramowicz 
„Gdynia: polskie Roswell”. Sądzę, że war- 
to uzupełnić go paroma uwagami 
Oto 15 marca 1997 r. spełniło się jedno 
z moich marzeń. Tego dnia bowiem na 
wybrzeżu po raz pierwszy spotkali się psy- 
chotronicy z Gdańskiego Towarzystwa 
Psychotronicznego Oddział w Gdyni 
z ufologami z GB NOL w Krakowie i GB 
UFO „JORDANOL” w Jordanowie. 
Podczas  jednodniowego maratonu 
przedstawiono nieznany film o incydencie 
gdyńskim sprzed blisko 40 lat, ale nie tyl- 
ko. Bronisław Rzepecki np. zaprezentował 
statystykę obserwacji dalekich i Bliskich 
Spotkań na terenie województwa gdań- 
skiego i Morza Bałtyckiego do 1979 r. 
Przedstawiono m.in. zdjęcia NOL-i oraz 
film video nakręcony przez mieszkańca 
Gdyni w okolicy miejscowości Osłonino, 
ukazujący silnie, wręcz oślepiająco świe- 
cącego NOL-a, który najpierw pojawił się 
nad laskiem karłowatych sosenek, a potem 
zniknął. Na miejscu, nad którym widziano 
Nol-a, znaleziono osmalone żarem sosen- 
ki, ale nie było pożaru. Był to jeden z naj- 
ciekawszych przypadków obserwacji RV. 


Ufonauta na stole operacyjnym szpitala 
w Gdyni. Tak najprawdopodobniej wyglą- 

гу jeszcze żywego(!) Obcego, 
katastrofę. Kadr z filmu 
„Gdynia 1959" prod. NHK-Tokyo TV 
Center for Channel 8, Japonia. 


Gdańska ufolożka - w życiu zawodo- 
wym wydawca, pisarz i wykładowca na 
Politechnice Gdańskiej - Emma Popik za- 
poznała audytorium z rezultatami wła- 
snych dochodzeń w sprawie CE w Tropach 
Sztumskich, Sztumie i na Morzu Bałtyc- 
kim - chodzi o słynny wypadek CE2 na ło- 
wisku Tu-5. Do naszych - tj. Bronisława 
Rzepeckiego i moich - pięciu hipotez, 
które postawiliśmy w swoich pracach 
(przypominam - załoga kutra HEL-127 
mogła zetknąć się z: fragmentem „złomu 
kosmicznego”, nisko lecacym i słabo 
oświetlonym helikopterem, meteorytem, 
NOL-em i nową sowiecką bronią psi z gru- 
py tzw. „non-lethal weapons") Emma Po- 
pik dorzuciła szóstą - broń chemiczna albo 
radiologiczna. Uzasadniając to przypusz- 
czenie przypomniała okres jesieni 1979 r., 
kiedy to niektóre plaże Trójmiasta były 
zamknięte z powodu „złych warunków 
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